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finistoro 
si ra, 1. — L'on. Facta ha accet.. 
Ual 1 comporre il nuovo Ministero, E 
< Cosi costituito: | 

Utrn denza del Consiglio FACTA avv. 
> deputato al Parlamento. 

  

oltanl 5 fari Esteri SCHANZER doti. CAR 
Con abore del Regno, 

N sue AMENDOLA prof. GIOVAN 
»_‘©Putato,   Intern: 

7 tore eni TADDEI dott. Paolo, Sena- 

  

Terre Liberate dal nemico LUCIANI 
avv. Vito, deputato al Parlamento, 

Alle ore 17 tutti i ministri, tranne gli 
on. Taddei e Luciani, assenti da Roma, 
hanno presentato giuramento nelle ima. 
ni di S.M. il Re. 

dk 

Nel Gabinetto così composto fanîno 

parte numerosi rappresentanti dei 

gruppi democratici, inoltre tre popu- 

lari ed un socialista riformista, All’in- 

fuori di tre che appartengono alla ca- 

mera vitalizia (Schanzer, Taddei e Ros 
si Teofilo), gli altri ministri sono de- 
putati. Di questi cinque sono democrati 
ci liberali (Facta, Amendola, Paratore, 
Scleri, Luciani), tre democratici socia. 
li (Alessio, De Vito, Fulci), tre popo- 
lari: (Bertone, Anile, Bertini), un par- 

lamentare liberale democratico ‘(Ric- 
cio) ed un socialista riformista (Dello 
Sbarba). 

I popolari possono rallegrarsi perchè 
a far parte del nuovo Ministero il Par- 
tito ha dato tre nomi significantissimi 
di indiscusso provato valore e perchè 
‘ad essi sono stati affidati tre fra i più 
importanti portafogli. 

Ancora non è possibile conoscere i no       mi dei sottosegretari. Forse domani si 
conosceranno, almeno in parte. Senza 
dubbio.anche i popolari saranno rappre 
sentati nei sottosegretariati da un nu- 
mero conveniente e proporzionato di 
loro eletti. 

  
  

I rnpostizia e Affari di Culto ALESSIO 
Pina Giulio, deputato. 

I de BERTONE avv. Giov. Batti- 
ì o Utato i 

A. ro 
12.15* db rai PARATORE avv. GIUSEE- 

tato. 
NOD. depea SOLERI avv. MARCELLO, 
ffott? Ma di 

So DE VITO avv. ROBERTO, 

h, 5° Sor Atzione Pubblica ANILE profes- 
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) CEyzg pubblici RICCIO avv. VIN 
152 Agri, deputato. pi. 
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si Barr ° e previdenza sociale DELLO 
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lung “PPare dalle notizie ufficiali che 
otit. CO da Roma. A prescindere dai 
"dot più o meno plausibili che hanno 

Mona 0 socialisti a proclamare l’asten 

ìl a cnerale dal lavoro, certo non e- 
L di acuire in tal modo in que- 

i ta Italia uno stato di cose già 
Do di per sè stesso. Se veramen crt. t, dI uni idesideravano, come lo 
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Ma agi o clamato in questi giorni fino 
ott, ietà, la benedetta pacificazione, 

d Ehtra ° se per ottenerla questo mez- 
È Ck mo da loro decisosera il più adat 
Ustim, cente essi avevano fidanza di 
e. 

Mai «debacle» però del loro ten- 
| da pato un colpo di zappa che si 
ce li piedi. Non sono stati abili 
“Elio l’altro, per non avér saputo 

1 Cel; ll momento opportuno. 
‘to Eta e hanno mostrato di conosce 
}): Sttyg SRte la situazione, che hanno 

€ Mostrano di guardare innan 
al bene della Patria, sono i po- 

petali si sono affrettati a dar 
"chè nel paese cessasse il più. 
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® the Lette possibile uno stato di co- 
ld Mea ue potuto preparare gior- 
da lione pira più funesti. La Confe- 
da Cert anca del Lavoro si è inspi. 
My tti}, Cnte alla linea di condotta 
Mejto Si chiamando inopportuno lo 
di che clamato dai socialisti, come 

Viene a costituire pericolo. 
danno per le masse lavoratri- 
Der il paese.» 

c È amano la pace nel profi- 
ù ù di qu a concordia tra gli animi, il 
te 4.0 Ta St nostra benedetta Italia, 

de ua webene a non ascoltare la vo- 
Ut; Dia, Va mettessero in esecuzio- 
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parzialmente. 
vizio ridotto. Eono partiti ed arriva- 
ti numerosi treni, tutti con personale 
viaggiante dissidente, 

Alle ore 7 itramvieri dell’Associazio- 
ne Nazionale aderenti all’Ufficio Naz. 
del Lavoro sono partiti inquadrati dal- 
la loro sede ‘e si sono recati a prender 
servizio al deposito di Santa Croce. Per 
le ore 11 funzionavano già circa (50 
vetture tramviarie, tutte con personale 
nazionalista. Per questa sera si preve- 
de che quasi tutte le linee avranno co- 
minciato a funzionare.. 

Alla centrale telefonica il lavoro 

normale, a. S. Silvestro funziona solo 

l’ufficio accettazione telegrammi, men- 
tre tutti i fattorini postali e telegrafici 

non hanno assunto servizio; si è prov- 
veduto con bersaglieri ciclisti per il 
recapito dei telegrammi. Si lavora nel 
cantieri per la costruzione della fem®- 
via Roma-Ostia, nei magazzini generali 
di S. Paolo; nell’officina del gas e nella 
Termo Elettrica dell’Anglo Romana la- 
vorano solo le squadre indispensabili 
per la produzione del gas e della luce. 
Nella termo-elettrica municipale si la- 
vora regolarmente. La Capitale è im- 
bandierata. , 

fe 

A Firenze 
A Firenze e nella provincia si lavo- 

ra ovunque e tuttii servizi pubblici fun 
zionar o regolarmente. 

A Torino 
A Torino, vltre le Ferrovie dello Sta. 

to e le officine ferroviarie, lavorano pa- 
recchi stabilimenti fra cui quasi tutti 
gli stabilimenti «Fiat». Sono Usciti con. 

cune carrozze tramviarie urbane e in- 
tercomuniali ; altre usciranno in giorna- 

ta. | 
A Genova   
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Uto Mag 8 vede che, generalmen- 
Sion Meden so ha trionfato e in ciò è 

N auspicio per giorni mi. 
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LIMA olo ge dà 
Sue. “Wo > Dalle notizie pervenute 

A ‘opero risulta quanto se-' 
ta Roma 3 SÈ EE 

Mo ela “Feolano parecchie vetture 
a pilista ‘lmieipali con personale 
sat È dej co alcune vetture della 

ì la i N a Stelli. Lo scioperò- ferro- 
| tran oÈ La Zlato all’una di stamane. 
It n gg Partito però per Napoli, 
li sta a personale di macechi- 
Pertisong nto da Firenze. Più tar- 
Pad ° della stazione era quasi. 
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A Genova lo sciopero proclamato que 
sta notte è generale. Anche gli appar- 
tenenti ai servizi pubblici hanno aderi. 
to all’ordine di sciopero. I tram non 
eircosano, i servizi postali e telegrafici 
funzionano parzialmente, la città è cal- 
Ina. Le autorità hanno preso severe di- | 
sposizioni per la tutela dell’ordine pub. 

‘biieo. ; Rara 

A Milano 

A Milano nonostante la proclamazio- 
ne cllo sciopero generale, dalla stazio- 
ne Celle Ferrovie dello Stato sony par- 
titi fino a questo momento otto treni | 
viaggiatori, compreso quello di lusso. |. 
Tutti i treni delle ferrovie del nord so 
no arrivati e partiti regolarmente. In 
tutte le banche si lavora. Dei postele. 
erefonici sciopera soltanto il persona- 
la di terza categoria. L’aspetto della 

negozi e gli esercizi pubblici sono aper 

Di; 
A Venezia 

‘A Venezia lo sciopero sembra comple 
tamente fallito. I servizi pubblici fun- 

zionano regolarmente; anche negli sta- 
bilimenti si lavora. Nessun. incidente, 
Le vie hanno l’aspetto consueto. 

A bologna 
À Bologna nonostante la proclama- 

zione dello sciopero generale la città 
| presenta il suo aspetto normale. Tutti i 
servizi pubblici funzionano regolarmen. 

te e gli operai si sono presentati al la- 
voro senza che si siano verificati inci- 

denti. Anche i servizi ferroviari. non 
hanno subito aldun ‘perturbamento e 

tutti i treni della notte e della mattina 
sonc giunti e partiti regolarmente. Il 
Resto del Carlino crede di poter affer- 
mare che circa la solidarietà nei riguar 
di dello sciopero del sindacato ferrovia 

ri, nulla ancora di concreto è stato de- 
liberato. In una adunanza del comita- 
to centrale con lieve, ma decisiva mag- 

traria alla proclamazione dello sciope- 
ro ferroviario. I giornali stamane sono 
tutti usciti... 

A Trieste 

Duecento comunisti arrestati 
TRIESTE, 1. — I ferrovieri, i poste- 

legrafonici e gli addetti ai servizi mu- 
nicipali non hanno adérito allo sciope- 

scno presentati al lavoro, che però non 
è stato ripreso per precauzione. I tram 
vieri hanno. scioperato, ma :dircolano 
parecchie vetture pubbliche. Quasi tut- 
ti i negozi sono aperti e hanno esposto 
la bandiera tricolore. La Questura ha 
sciolto un assembramento pubblico di 
giovani comunisti procedendo a circa   

è | 

operai delle organizzazioni bianche. al-| 

200 arresti. Non si è verificato nessun 
incidente. 

A Kapoli 
‘A Napoli la città presenta l’aspetto 

normale tutti i servizi funzionano rego- 
larmente. 

Dalle principali città italiane ‘conti- 
ruano a giungere notizie sempre più 
tranquillanti. Lo scivpero dove è stato 
messo in ‘esecuzione, è riuscito solo par. 
zialmente, I servizi, sebbeno un po’ ri- 
dotti, si svolgono idappertutto quasi 
nurmalmente. Cosî nelle altre città mi- 
neri; in molte anzi di ‘quieste la vita 
si svolge perfettamente regolare e non 
si ha alcun accenno a sciopero, 
Così a Modena, a Pavia, a Ferrara, a Rimini, a Ravenna, ecc. Ad Ancona pe- 

rò lo sciopero è completo, solo funzio- 
nano i servizi postelegrafonici, mentre 
per i ferrovieri si sta attuando un sér- 
vizio ridotto. Degno di nota il fatto che 
alle «Fiat» di Torino» su 10 mila ope- 
rai, solo 800 non si sono presentati al 
lavoro. Molti giornali, tra i quali il 
«Corriere della Sera», il «Resto del Car 
lino», ece. hanno potuto uscire nelle e- 
dizioni del pomeriggio. 

Ti manifesto. 

pr la mobiliazione: generale fascista 
48 ore di tempo allo Stato 

ROMA, %. — La Direzione del parti- 
to. Fascista ha diramato un ordine di 
mobilitazione generale in cui è detto, 

tra Valtro: 
« Fascisti italiani! I partiti antina- 

zionali ehe si raccolgono ibridamente 
nell’Alleanza del lavoro, hanno lancia- 
to un guanto di sfida al fascismo ed al-. 
la Nazione, Da questo momento, fino a 
nuovo ordine, tutti fascisti italiani, dal   

  città è quasi normale al centro tutti i 

i Je Alpi alla Sicilia, sono mobilitati e 
vineolati, «costi che costi, alla nostra 
ferrea disciplina e agli ordini dei pote- 
ri fascisti responsabili, decisi a rintuz- 
zare questo tentativo estremo della de- 
Imagogia rossa. 

Diamo 48 ore di tempo allo Stato 
perchè dia prova della sua autorità in 
confronto di tutti i suoi dipendenti e 
di coloro che attentano alla esistenza. | stessa della Nazione. Trascorso questo 
termine, il fascismo rivendicherà pie- 
na libertà di azione e si sostituirà allo 
‘Stato, che avrà ancora ‘una volta dimo- 
strato la sua impotenza.» i 

Fascisti di tutta Italia, a noi! Evviva 
l’Italia! Evviva il fascismo! 

. La direzione del partito fascista. 
L’ispettorato generale della milizia 

. Sempre pronti», ha pure ordinato la 
mobilitazione generale di tutti gli squa 
Gartebi 090 151. 

Un Mauifosto ni ferrovieri fascisti 

[L'inaugurazione 

giaranza. ha prevalso la corrente con- 

To. Nei cantieri stamane gli operai si 

BOLOGNA, 1. — Il Comitato Cen- | 
trale dell’ Associazione Nazionale Fer- 
rovieri Fascisti ha diramato un mani- 

festo ai ferrovieri delle reti di Stato 

nel quale si dice che la mobilitazione 
delle forze ferroviarie fasciste in Ita- 

lia è nella sua ultima fase di sviluppo 
e che i ferrovieri fascisti affrontano già 
con serenità e fiducia gli eventi che si 
sono presentati; serenità e fidulia che 
derivano dalla ‘coscienza di lottare per 

una causa santa, la causa dell’Italia | 
è del suo popolo sano. 

  
( $9) Cid) te i ali 

(fa gragie ojera 
per Fimigazione va Trento 

TRENTO, 1. — Alla presenza del'Go- 
vernatore sen. Credaro, del sen. Coni 

e dei deputati Grandi e Flor, del com- 

Mmissario civile e di numerose altre au- 

torità locali e di una enorme folla, si 
è inaugurato nell’alta valle Anaunia 

l'importante acquedotto irrigatore lun- 
go 15 km., destinato a rendere feconda 
una ampia parte del territorio reden- 
to. Dopo la celebrazione di una Messa 
sono stati eseguiti concerti corali e stru 
mentali, quindi il sen. Credaro ha pro- 
nunciato un discorso esaltando la ma- 

gnafica opera compiuta, elogiando gli 
ideatori e i costruttori. Il sen.« Créda- 
ro ha rilevato i grandi benefici che lo 
acquedottuapporterà alla plaga alpina 
mostrando i vantaggi morali ed econo- 

mici derivanti a queste terre dalla u- 
nione alla Madre Patria. Hanno poi ay- 

giunto parole di compiacimento e di 
Auguri, i! sen. Conci, i deputati Grandi 

Flor ed'altri 0ratori. TORISÌ 
° 

Stosse di fonomolo a Pit 
PISA, 1 — Stanotte son'state avver- 

tite; due lesgere scosse di terremoto in 
senso sussultorio ed ondulatorio di cui 

la prima alle ore 23.15 e la seconda al- 
le ore 1.34. Una terza scossa è avvenuta 
stamane alle ore 7.12. La durata di cia 
sevna è stata circa di0due secondi. Le 

gli alleati. Il ministro di Francia ad 
Atene ha ricevuto dal ministro degli 
Esteri greco analoghe assienrazioni. 

[ruppe inglesi direffe a Costantinopoli 
MALTA, 1. — La squadra di incro- 

ciatori al comando del Contrammira- 
glio Tyrwhltt hia lasciato la Sardegna. 
Essa accompagna a Costantinopoli u- 
n’altra squadra che trasporta un reggi- 
mento di truppe del Sussow, l’ultimo 

cacas 
rà che una riunione preliminare ad un 
altra il cui campo sarà notevolmente 
più vasto. - 

LO: Sclopero. ferroviario. americano 
quas:! composto 

CHICAGO, 1. — Nei circoli bene in 
formati si assicura ‘che in seguito agli 
sforzi fatti dal presidente Harding, le 
condizioni per comporre lo sciopero fer 
rovlario sono state ormai accettate. Per   reggimento di fanteria inglese che oc- 

cupa l’isola di Malta è pronto a partire. 

Il contiifo. tra Ureda. 0 Turchia =
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alla Camera dei Comuni 
LONDRA, 1 — (Camera dei Comu- 

ni). Si discute il conflitto fra la Gre- 
la e la Turchia. Parecchi deputati pro 
pongono la convocazione di una Confe- 

renza fra tutte le potenze firmatarie del 
trattato di Sevres. Lloyd George ri- 
sponde che una tale conferenza è im- 
possibile in questo momento. Egli espo- 
ne la situazione attuale e comunica la 
risposta del Ministro degli Esteri gre- 
co il quale ha assicurato che la zona neu 
tra non sarà violata, senza il consenso 
degli alleati. Nei circoli competenti si 

afferma che i problemi dell’Oriente e 
di Tangeri saranno esaminati più tar- 
di, mentre le questioni delle riparazio- 

nì e dei debiti interalleati formeranno 
il programma della discussione nella 
riunione del 7 agosto, la quale non sa- 
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RAGIONAMENTO. — Dopo ave- 
re sequestrato tutto, e impossessatisi di 
tutto il bene di Dio che vi era in città, 
la povera gente attendeva la parte che 
le toccava della divisione dei beni, giac     scosse sono state avvertite da tutta la 

popolazione ed hanno provocato un po 

di panico. 

Guattro morti 
SAVONA, 1. — Mentre un treno Sa- 

vona-Ventimiglia transitava al passag- 
gio a. livello ‘in prossimità di Alassio, 

investiva violentemente un’automobile 
proveniente da Torino, che, lanciata a 

pazza corsa, si divertiva a vincere in 
velocità il treno stesso. Il macchinista 
aveva dato più volte il fischio di allar- 
me, ma non era stato ascoltato dall’im- 
prudenza dei gitanti e, nell’impossibi- 
lità. di frenare, investiva l’automobile 
trascinandola per oltre 250 metri. 

Dalle dieci persone che erano sulla 
automobile quattro morirono sull’istan- 
te e le altre sei rimasero più o meno gra 
vemente ferite... 
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La Germania dovrà pagare 
‘entro i termini fissati 

PARIGI, 1. — Poincarò ha ‘inviato 
all'Ambasciatore di Germania a Parigi 
una lettera nella quale discute la tesì 

tcdisca dei compensi, riehiamandosi a 
le domande presentate dal Reieh con 
lettera in data 14 corr. In sostanza il 
Governo francese considera come non 

avvenuta la domanda presentata; fa as. 
seenamento sulla stretta esecuzione de 

l’accordo del 10. giugno 1921, e chiede 
che isiano ascoltate le proteste espresse 
contro i sistematici ritardi dell’ufficio 
tedesco di compensazione per il ricono- 
scimento dei debiti ‘alleati. | gi 

Se entro il termine prestabilito non 
verranno fornite dal Reich le assicura- 
zioni che gli sono chieste, saranno ap- 
plicati subito, automaticamente, i prov- 
vedimenti stabiliti in previsione.di una 

siffatta eventualità. 

| GIOCE nOn: DECUperaNnO {ostanfigopoli 
senza I consenso degli alleati 

LONDRA, 1. — L’agenzia «Reuter» 
pubblica la seguente informazione cir- 
‘ca la situazione turca: 

Il Governo inglese ha ricevuto dal 
Governo greco piena assicurazione che 
non si verificherà alcun incidente spia- 
cevole e che îl Governo esercita un con 
trollo sulle truppe greche. Sebbene i 

gteci siano del parere che potrebbero es 
sere autorizzati ad occupare Costanii- 

nopoli, essi dichiarano, che non è loro   
chè avevano predicato che tutti i po- 
veri diventerebbero ricchi, e i ricchi 
poveri o almeno tutti eguali. Per le 
vie della città si vedevano molti infe- 
lici che mendicavano, oltre agli innu- 
merevoli poveri della città, in Buda- 
pest, in seguito ai grandi ospedali che 
essa ha, nel tempo di guerra era il cen- 
tro dei feriti, ciechi, mutilati, ecc, in- 
somma un'infinità d’inabili a qualsia- 
si lavoro, domandavano la carità ai pie- 
tosi. Io ebbi l'occasione di trovarmi 
molto spesso con certi vecchi amici e 
conoscenti ancora da Pola, e tutti pro- 
pensi al moderno ‘comunismo, -e chie- 
deva loro perchè tanta povera umani- 
tà che languisce, smunti, incapaci di 
acquistarsi ‘il pane non sono aiutati dal 
comunismo, non hanno da. dividere i 
capitali sequestrati, anzi rubarli ai ric- 
chi? Si, mî rispondevano; ma ‘tutto in 
una volta non si può fare. E quando io 

faranno? A suo tempo. Ma vedo già 
ch'è abbastanza tempo che il comuni- 
smo è ia possesso dei beni dei sigmori, 
e perchè lascia languire codest. pove- 
ri infelici e li lascia morire d’inedia? 
Questi miserabili dovevano essere i pri- 
mi ad essere soccorsi, se noi che abbia- 
mo danaro, lavoro, capaci di cammi- 
bare, girare, parlare, cercare il vitto 
per mantenerci in vita, e soffriamo la 
fame, che cosa sarà di questi poveri mi 
serabili? Dove stolato) 1 grandi. magazzi- 

ni alimentari? Dove sono i grandi de- 
positi di stoffe e vestiti fatti, se lascia- 
no questi poveri infelici intirizziti dal 
freddo e smunti dalla fame? Dove sono 
i depositi di vino e di liquotî che dal 
giorno della rîvoluzione 30 ottobre è 
tutto chiuso e non sî ha potuto ottene- 
re un bicchiere di vino, nemmeno per 

‘giorno del comunismo tutto è sequestra 
to? perchè ci sono le fabbriche di bir- 
ra, almeno mi consta che qualcuna la- 
vora per fabbricarla, e noi non passia- 
mi nemuaeno vederla? dove va? Bensì 
ci aconififiio i militari stessi che nel- 
la Dittatura, alle squadre terroriste e 
a tuttii caporioni del comunismo, non 
manca nè vino nè birra nè buone bot- 
tiglie, nè buoni bocconi hanno i loro 

e scialacquano giornalmente e tutte le 
notti, e fanno perir di fame la povera 
innocente umanità. Di questi e consi- 
mili ragionamenti aveva occasione ‘di 
farli quasi giornalmente a certi icono- 
scenti comunisti, che se qualcuno mi 
avesse preso di cattivo occhio e denun- 
ciato, sarei stato anch’io inchiodato e 

non avrei visto più la mia famiglia, nè 
la luce del sole. Ma essi non mi sape- 
vano rispondere parola a tante doman- 
de.   intenzione di farlo senza, il consenso de: 

  

LA NUOVA MONETA, — Intanto 

niente eg 

NNI BROVEDAN 

RE DEL: MACCMALONO UNGHERE 
CONSEGUENZE 

ì poveri vecchi ammalati, e dal primo 

luoghi separati, i loro cuochi speciali, 

chè sia posto fine allo sciopero non 
i manca che ottenere la sanzione defini- 
| tiva dei comitati esecutivi ferroviari 
i e dei dirigenti dello sciopero che si riu. 
-niranne rispettivamente a New York e 
i Chicago oggi stesso. 

Investimento di due treni 
diretti a Lourdes 

40 MORTI E 50 FERITI 
AUCH, 1. — Due treni di pellegrini 

provenienti da Moulins e diretti a Lou 
des si sono investiti sulla salita di Vil 
le comptal. I morti ascenderebbero ‘a 40 
vi sarebbero inoltre una cinquantina di 
feriti. 

Anche in Polonia il nuovo Gabiaefta 
VARSAVIA, 1. —Il nuovo gabinet- 

to polacco è stato costituito così com- 
posto: Nowak, presidente del Consi 
glio; Kamienskem, ministri dell’Inter- 
no; Svenkowsky, ministro della Guer- 
ra; Marutowsky, ministro degli E- 
steri. 
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il comumismo aveva fatto fabbricare la 
propria carta monetata in carte da 9, 
25 e 200 corone, detta la moneta bian- 
ca, perchè era stampato soltanto da u- 
na parte. Le banche ritiravano la mo- 
neta A. U. e non era permesso”di usu- 
fruirla. pubblicamente. 

LE PAGHE. — Appena il comuni- 
smo entrò al potere in tutte le offici- 
ne, stabilimenti, fabbriche dipendenti 
da esso fu aumentata la paga agli o- 
perai del sessanta per cento prometten- 
do ‘im breve di aumentarla del doppio. 
Così pure tutti gli affitti dei quartieri 
furono diminuiti del 20 per cento. * 

CONFERENZE. — In tutti gli sta- 
bilimenti settimanalmente vi erano due 
o tre conferenze tenute dagli oratori co- _ 
munisti agli operai nelle ore di lavéro, 
sicchè invece di lavorare dovevano ‘u- 
nirsi assieme per ascoltare le conferen- 
ze, nelle quali sentivano promettersi, 
come già-dissi, il paradiso in terra, sen- 
za contare le conferenze pubbliche che 
da ogni nazione venivano tenute; così 
tutti si animavano sempre più al co- 
mumnismo. Tutte le nazioni avevano u- 
una propria sede e propri conferenzie- 
ri, acciocchè ognuno. potesse compren- 
dere nella propria lingua, e questi con- 
ferenzieri erano ben pagati dalla Dit-. 
tatura comunista. Non mancavano di 
scegliere fra gli operai i propagandisti. 
in ispecialità nel ceto italiano per an- 
dare poi nei loro paesi a propagare il. 
comunismo, tutti muniti dei relativi 
passaporti, e con le tasche piene di de- 
naro, con 50-100 mila corone, chi si da-. 
va a chi si annunziava con tutta facili- 
tà. 

LA GUERRA. — In tanto i Rume- 
nì sì avanzavano sempre più ad oecu- 
pare le terre Magiare, e la guarnigione 
era impotente a respingerli e sempre > 
più minacciavano di entrare a Buda=:. 
pest; allora fu emanato Pordine che» 
tutti in generale dei 17 ai 50 anni de- 
vono presentarsi sotto Île armi per sal- 
vare la patria minacciata dal nemico. 
Alcuni operai delle fabbriche nell’udi- 
re le conferenze suddette si erano e- 
spressi, che i primi dovevano essere gli 
Ebrei a prendere le armi, giacchè di 
questi nella guerra antecedente non vi 
era nessuno in campo, ma tutti resta- 
vano a casa. La risposta dei conferen- 
zieri era: Anzi loro non saranno soltan- 
to i primi, ma ancora nelle prime file. 

Non sapevamo i poveri mamaluechi . 
che tutta la Dittatura dal Kun Bela 
in poi, compresi tutti i suoi capi, era- 
no tutti Ebrei. Nelle fabbriche aveva- 
no ricevuti tutti lo schioppo per le pri-- 
me esercitazioni, man mano avano» 
nelle caserme, e vestiti dell’uniforme, . 
giornalmente passavano al fronte, di. 
cui il più minacciato era quello del Fiuw 
me Tizza, dove io ebbi due figli che per. 

miracolo sono stati salvi, sia per saper= 
si sottrarre dal fuoco; sia per Provvi 
denza Divina. 

  

  (Continua). 
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sa —  Domenîca malttina non pochi citta- 

"*Idini si radunarono al Salone Cojazzi 

  

  

    

   

PORDENONE 

  L’Associa- 

zione fra Agricoltori di Pordenone e 

YUnione del Lavoro di Pordenone in 

seguito al Decreto Prefettizio del 22 

luglio 1922, vista l’urgiente necessità 

di risolvere il problema delle disdetie, 

di comune accordo hanno iniziato con 

i rispettivi rappresentanti la composi- 

gione amichevole delle disdette agricole 

date ai coloni dei proprietari non or- 

ganizzati. I suddetti proprietari e i co- 

loni da essi dipendenti, .sono pregati, 

oltre che con spirito conciliativo, ‘a vo- 

ler collaborare al buon esito dei lavo- 

ri presentandosi nel giorno e luogo che 

verrà indicato a mezzo di invito perso- 

nale, muniti dei documenti utili a chia- 

rificare la loro situazione. 
Per i proprietari organizzati alle so- 

pra dette Associazioni, continua l’atti- 

vità per la completa sistemazione del- 

le poche disdette ancora in corso di e- 

‘secuzione. 
Per l'Associazione fra Agricoltori 

f.0 Puiatti — Per l'Unione del La- 

voro f.0 Ferrari. 

L'ASSEMBLEA DELL'UNIONE 

DEL LAVORO. — Sabato, presente 

l’On. Selmi, fu fatta l'assemblea gene- 

rale per la relazione morale-finanziaria 

del 1.0 semestre 1922 dell’Unione del 

“Tavoro di Pordenone. 

Approvata la relazione fu in modo 

particolare trattata la questione delle 

disdette per la quale fu votato il se- 

guente ordine del giorno :. ì 

« I disdettati del Circondario di Por. 

denone riuniti in assemblea al Coiazzi il 

29 luglio 1922; 

“© ‘mentre plaudono al Decreto Prefet. 

tizio che sospende l’esecuzione coatti- 

va delle disdette, în quanto rappresen= 

ta unatto di vera giustizia e d’alta prov 

videnza sociale; 

proclamano la loro ferma decisione 

di opporsi ad ogni svalutazioni: dell 

‘medesimo; riaffermano l’antico loro 

proposito di risolvere la grave questio- 

me con ogni migliore volontà e conve- 

nienza, dando a tal proposito pieno man 

dato all’Unione del Lavoro che li rap- 

presenterà nella Commissione di revi- 

sione e composizione delle disdette me- 

medesime. i 

I disdettati ecc.; considerato che al- 

cuni proprietari organizzati apparte- 

nenti specialmente alla locale Fede- 

razione Agricoltori, si rifiutano di di- 

scutere e definire le loro disdette per 

mezzo delle rispettive organizzazioni, 

contravvenendo così al criterio genera- 

le di regolarizzazione delle stesse; 

invitano i suddetti proprietari ad 

avviare a mezzo della loro Associazione 

“senza ritardo, pratiche per un compuni- 

“mento: amichevole; i 

dichiarano in caso contrario di es- 

ser costretti a riprendere contro di es- 

‘ sî e contro l’indegno atteggiamento di 

‘pochi contadini erumiri che spietata- 

«mente si prestano alla rovina dei loro 

fratelli, l’agitazione della massa agri- 
‘gola di tutta la zona. 

PER IL PONTE SUL NONCELLO. 

PER LE DISDETTE. 

  

ria, Marcuz Felice, Taiariol Alerame, 
consiglieri. 

Detti Signori subito dopo l’assemblea 

sì riunirono per studiare il modo mi- 
liore per raggiungere lo scopo. | 
Nella suddetta assemblea fu votato 

il seguente Ordine del Giorno: 
Gili abitanti del Borgo delle Gra- 

zie e Dogana riunti in assemblea stra- 
ordinaria: 

Considerato che l’impianto elettri- 

co attuale nelle suddette borgate è del 
tutto insufficiente e tale da non soddi- 
sfare nè le legittime esigenze delle fa- 
miglie nè la necessità del transito, 

Invitano l’on. Giunta Municipale 
a provvedere con la massima sollecitu- 
dine affinchè i contribuenti suddetti, 
pari nel sacrificio eonomico agli altri, 

biano pari anche nel trattamenito u- 

sato a tutta la città e alle altre Frazio- 

DI. 

SUSANS 

GIOVENTU’ CATTOLICA. — La se 

ra del 31 luglio u. s, il giovane Violino 

Giuseppe presidente della Sottofedera- 

zione Sandanielese fu in mezzo ai gio- 

vani cattolici di Susans a scopo di visi 

ta Sottofederale. 

A quanto sembra restò abbastanza 

seddisfatto del movimento giovanile di 
qui. Ringraziato dalla presidenza e dal 

l’assistente Eccl. parti da Susans entu- 

siasta. 
Speriamo che dalle parole del giova- 

ne propagandista, la gioventù di Susans 

sappia trar profitto. * 

VILLANOVA di S. Daniel 

CONFERENZA. — Il sig. Violino Giu 

seppe propagandista della Federazione 

Giovanile Diocesana, fu, sabato 29 lu- 
glio u. s. in visita a questo Circolo Gio. 

vanile Cattolico, La fanfara fece un gi- 

ro per il paese suonando. Alle 21,30 cir 

ca la sala dell’Asilo Infantile era pie- 

na di gente di tutti i sessi ed età. 
Parlò per primo il sig. Violino esor- 

tando ed animando i giovani alla Pre- 

ghiera, all’Azione ed al Sacrificio e fa- 

cendo loro comprendere la finalità di 

questo programma. Prese la parola poi 

il giovane Franceschinis sul rispetto 

umano, In ultimo un chierico aspirante 

alle missioni comunicò ai suoi compae- 

sani che cosa sia la propagazione della 

Fede. 
Nei framezzi suonò la fanfara. La se 

rita fu riuscitissima. 

REANA 

RIVOLTELLATE NOTTURNE. — 

Sulla strada che da Vergnacco porta a 

Zompitta il giovane Alcide Morelli ven 

ne fatto segno, l’altra sera, a due col- 

pi di rivoltella rimanendo illeso. De- 

gl’ignoti aggressori nessuna traccia. 

MOGGIO 

DUPLICE PREMIAZIONE. — Do- 

‘ menica scorsa pe r geniale iniziativa del 

nostro Commissario Prefettizio cav, En 

rico Pessina, è stata ripristinata la so- 

lenne premiazione degli alunni delle 

nostre scuole elementari, Alle nove ant, 

| nel cortile delle scuole si erano radu- 

nate le autorità, presiedute dal com- 

missario con gli insegnanti ed un buon 

o 5° 

  
per sollecitare. il definitivo compimen- 

‘to del Ponte sul Noncello. 

Per brevità omettiamo di riferîre la 

Aiscussione e dîportiamo l’ordine del 

| giorno votato all’unanimità. 

Ordine del Giorno — 

«La popolazione della parte est del- 

la città di Pordenoe, e particolarmen- 

te di Piazza S. Marco, Via Beata Ver- 

gine delle Grazie, Via S. Giuliano e 

Via Villanova raccolta in straordina- 

ria adunanza nel Salone Cojazzi il 30 

luglio 1922; 
Constatato che i lavori del Ponte sul 

Noncello. presso il Porto cominciati da 

‘seirca un anno e già all’inizio sollecita- 

“4j al massimo da questa popolazione, 

| sono proceduti con estrema lentezza, 

‘tanto che il compimento degli stessi, 

‘ preventivato în circa seî mesi è ancor 

«oggi ben lontano dalla realizzazione; 

«ritenuto che la sospensione del tran- 

“sito diretto sulla via Piazza S. Marco- 

Chiesa della SS. Trinità è da un lato 

‘estremamente pregiudizievole alle po- 

numero di popolari fra cui specialmen- 

te distinguevasi ì forestieri. 

Esordì il Presidente del Patronato 

scolastico a cui tenne dietro un dotto e 

elevato discorso del signor Commissa- 

rio sull’importanza, scopo e natura del. 
lo scolastico insegnamento. Finî fra le 

ovazioni. Parlò anche il Condorello. 

Furono quindi distribuite le meda-. 

glie ed i premi e così terminò quella fe. 

sticciuola tanto significante e di gran- 

de eccitamento allo studio per le a- 

nime giovanili e per tutti di massimo 

interessamento e per i più fortunati ed 

attivi genitori di speciale commozione. 

Duole solamente che quella parte del 

la popolazione moggese, quella che si 

dice o si tiene per intellettuale, sia sta- 

ta, come sempre, assente alla cerimo- 

nia che tivestiva uni carattere pubblico 

e patriottico. Duole, ripeto; ma ormai 

è cosa vana il voler tentare di togliere 

dall’animo dei cotali un’inveterata a- 

patia che ha messo profonde radici. 
Nel dopomezzodì nella chiesa abaziale 

ebbe luogo la gara catechistica fra i fan 

  

pera sua sia fattiva ed efficace come 

per il passato e sia il primo nelle buo- 

ne iniziative per il trionfo della fede. 

FAEDIS 

BENEFICA INIZIATIVA. — La Coo 
perativa Cattolica di Consumo alle tan 

te sue benemerenze acquistate nel lun- 

go periodo di sua fiorente attività ha 
saputo aggiungerne una nuova proprio | 

in questi ultimi giorni. 

Sul vasto piazzale del Municipio è | 

sorto per sua iniziativa un locale per 

il forno Cooperativo. ai 

Le sale, i macchinari, il forno (siste- | 
ma Stella di Milano) è quanto di più | 
tecnicamente moderno ed igienico si 

poteva desiderare. La produzione del 

  

    

Pe POTRA PILOTA ANELLI VENITE FOO MAVIC TATO AI 

a, 

‘pane, in vendita già da parecchi gior- 

ni, è superiore ad ogni elogio ed ha 
incontrato l'ammirazione di tuti. Cre- 

diamo doveroso un pubblico plauso ai 

solerti amministratori della cooperati 

va che non badando ai critici momenti 

‘attuali, sanno svolgere opera così in- 

tensa di pubblica utilità e di fecondo 

lavoro. 

SI PREPARA.... una ricchissima pe- 

sca di beneficenza e una festa straordi- 

| naria per la prossima inaugurazione del 

la luce elettrica e edlla Banda del Cir- 

colo Giovanile Cattolico locale: 

Vi terremo informati del programma 

preciso e del giorno in cui tali festeg- 

giamenti si svolgeranno. 
  

        nina roi 
Riceviamo dall’Ufficio dei'Comuni : | 

Molti dei Comuni associati ci doman- 
dano informazioni circa l’epoca in cui 
l’obbligo della corresponsione delle in- 

dennità di caroviveri ai funzionari lo- 

cali debba cessare. 
L'argomento non è scevro d’incertez 

ze, sia perchè diversa è la condizione 
giuridica dei due caroviveri, sia perchè 
l’applicazione di egsi non ha mai trova. 

ta la fortuna di un uniforme trattamen 

to nei riguardi delle innumerevoli cate- 
gorie di funzivmari scaglionati nelle 
diverse branche della pubblica ammi. 
nistrazione. 

Il Governo: poi dal canto suo oltre 
che non precisare misure e limiti, man- 

tiene ed aggrava l’incertezza contenen. 

dosi in ùna certa guisa che significa 

tacito consenso alla proroga dei termi- 
ni, ma indica pure che non crede di az- 
zardare di compromettersi con decre- 

ti o circolari esplicative. 

Esaminiamo le disposizioni che rego- 

lano la concessione delle singole inden. 

nità per quello che può interessare i 

Comuni, Lg 
Il primo caroviveri concesso agli im. 

piesati degli Enti locali è regolato dal 

D. legge 9 marzo 1919 n. 338 (esteso al- 

le terre invase con D. 27 marzo 1919 n. 

469). Per tale decreto l'obbligatorietà 

fu sancita per la durata del periodo da 

1.0 gennaio 1919 fino allo scadere dello 

esercizio finanziario successivo @ quello 

in cui è stato pubblicato il trattato di 

puce (30 settembre 1920) cioè a dire 

sino al 31 dicembre 1921. 

Il secondo caroviveri adottato s Îa- 

vore dei funzionari dello Stato con D. 

legge 3 giugno ‘1920 n. 737 con effetto 

dal 1.0 giugno 1920 al 30 giugno 1922, 

subì nei riguardi della applicazione a- 

gli Enti locali una gestazione legislati- 

va lunga, laboriosa ed infausta. La sto- 

ria del famoso disegno di legge due vol 

te approvato dalla Camera dei Deputa- 

  
nota, amministratori e funzionari, quin 

di è inutile ripeterla. Piuttosto giova 

rilevare che i provvedimenti adottati 

in proposito dalle amministrazioni lo- 

cali furono suggeriti e quasi intimati 

dal Presidente del Consiglio dei Mini- 

stri. Questi atteggiandosi a. curatore 

del nascituro provvedimento legislati* 

vo ed esagerando, in tale funzione, il 
concetto della massima «conceptus pro 

jam nato habetur»... trovò modo di in- 

durre ripeto e direi quasi ‘di intimare 

alle amministrazioni locali, l’attuazio- 

ne di quei provvedimenti che in quel 
momiento si rendevano necessari a pa- 

rare il colpo, minacciato dai funzionari 
alla mobilitazione elettorale. i 

L'on. Giolitti seriveva ai Prefetti dei 
Regne nell’ora grigia delle convulsioni 

vato, l’impegno 

ti e poi bocciato dal Senato è 4 tutti | 

  prelettorali, che nell’attesa della fa- 

migerata disgraziata legge, era necessa 

rio premere sulle amministrazioni loca. 

li per perswaderle a deliberare la con- 

cessione della seconda indennità di ca- 

roviveri ai funzionari loro; e. che in 

proposito non fossero risparmiati i prov 

vedimenti coattivi delle Giunte: Prov. 

Amministrative le quali per tale +fun- 

zione potevano benissimo valersi delle 

facoltà loro accordate dal D. Lt. 16 ot- 

tobre 1919 n. 1960 relativo agli aumen- 

ti di stipendio. Il fine (elettorale). gilu- 

poca 30 giugnò 1922, termine stabilito 

dal decreto stesso. 

Nei casi in cui sia stata deliberata la 

concessione in base al disegno di legge, 

che, come abbiamo detto non iu appro- 

è scaduto il 31 dicem- 

bre 1921, perchè detto disegno stabili- 

va appunto questo termine. 

In conclusione entrambe le indennità 

‘dovrebbero essere cessate. Sembrava 

che il ministero dell’interno avesse pre 

disposto sin dal dicembre u. s. i prov- 

vedimenti per la proroga delle indenni. 

tà. Ma fino ad ora nulla s’è visto; ed 

intanto i due caroviveri sì pagano anto- 

ra e non si sa bene come i relativi prov- 

vedimenti dell’amministrazione statale 

si giustifichino dato che mancano in pro 

posito le necessarie disposizioni legisla 

tive. 
Nei riguardi degli enti locali, credia- 

mo che l’esempio dello Stato debba es- 

sere seguito ma adatando i provvedimen 

ti con regolari deliberazioni. E’ giusti- 

ficato moralmente dial fatto che non so- 

no ancora venute meno le condizioni de 

il Gisagio economico che hanno determi 

nato le prime leggi di concessione. An- 

zi constatiamo, non senza perplessità 

che l’ascesa dei prezzi in questi giorni 

tende ad inasprirsi. ; > 

Ci auguriamo ‘che lo Stato provveda 

senza indugio ulteriore alla necessaria 

proroga; e ciò per evitare che un nuo- 

vo elemiento perturbatore dell’ordine 

amministrativo costituzionale venga 

ad aggiungersi ai molti altri che man- | 

tengono la situazione presente piena 

d’incognite e di pericoli. I comuni dal 

canto loro debbono adoperarsi subito 4 

prorogare la concessione con regolari 

deliberazioni, considerando che la fa- 

coltà di adottarle è ormai rientrata nel- 

l’orbita della competenza che la legge 
attribuisce loro di regolare come me- 

glio credono, la condizione economica 

dei propri dipendenti. 
E se mai ravvisino la opportunità di | 

fare qualche eccezione alla regola in 
qui adottata, lo facciano, ma con gpiri- 

to di equità e di giustizia. Esse d’al- 

tronde sono i migliori giudici delle con 

dizioni particolari e dei luoghi e delle 

singole persone. so 
marone cate e 
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RIVOLTO 

| LA LEGA BIANCA INAUGURA LA 

SUA BANDIERA. — La giornata di 

domenica riusci straordinariamente s0. 

lenne. Alla tradizionale festa della Ma. 

donna della Cintura, andò unita l’inau- 

gurazione e la benedizione della bianca 

bandiera della fiorente lega colonica 

del nostro Comune. 

Questa circostanza servi 

alla festività. 

Veramente qualcuno masticò amaro, 

qualche altro tentò di far andare de 

‘serta la festa con minaccie di spedizio- 

ni e di disordini. A. Codroipo ci fu per- 

sino un tale che giurava che la bianca 

| bandiera doveva venir lacerata e di- 

strutta... 

gente che non sa più concepire la li 

berià se no a proprio uso e consumo. 

ad aceresce- 

re lustro e decoro € concorso di pvpolo 

Tentativi ridicoli e vani, smargiassa- 

te senza senso, secrezioni rabbiose di 

La popolazione di Rivolto ed i nvstri 

  

| La chiesa è nereggiante d’una folla 

enorme, impressionante. 
‘. Il biango vessillo, ancora velato, è a 
fianco dell’altar maggiore. Gli stanno 

ai lati il padrino dott. A. Faleschini e 

il Cons. Prov. Cressatti. Quando s’a- 
vanza D. Masotti per la benedizione, il 
drappo viene tolto, e la bandiera ap- 

pare e si spiega. Un sussurro di ammi- 
‘azione corre per la chiesa, E ben a ra- 
gione: perchè la bandiera è un’opera 

veramente superba d’arte e di bellez- 

za. 
.Il prof. Someda che ne fece il dise- 

pure armonici dall’ornamentazione co- 
si variata di spighe d’oro, di. rame ver- 
di di quercia, di fiordalisi celesti, che 

cireondano lo seudo crociato su campo 

rosso. 
L'esecuzione, lavoro della scuola pro- 

fessionale di Sedegliano, è riuscito ae- 
cuatissimo anche nei più minuti parti- 

celari. i > 
La lega del Comune di Rivolto può 

davvero vantarsi di possedere a simbo- 
lo della sua unione e della sua forza, u- 

na delle più belle e forse la più bella 

bandiera. del Friuli. 
Dopo la benedizione D. Masotti pren 

dendo lo spunto del «misereor super 

esplica il significato del rito compiuto, 

e dimostra come soltanto nello spirito e 
nella dottrina cristiana il popolo può 
trovare benessere e pace. 

Al discorso seguirono i vesperi e quin 

di gi svolse la processione. 
Fu un vero trionfo. 
Lungo le vie del paese pavesate da 

damaschi e bandiere una fila intermi- 

nabile di popolo passava lenta, devota, 
sclenne. i 

Un gruppo foltissimo e veramente im 
ponente di uomini e.givvanotti scorta- 

va il nuovo vessillo che dopo la bene- 

dizione di Dio, usciva all’aperto a ri 

cevere il bacig libero del sole. . 
Gli spettatori ammiravano commossi, 

meno s’intende tre .0 quattro (li abbia- 

mo contati) che per darsi l’aria di... su 

peruomini se ne stavano a largo con il 

cappello calcato sugli occhi. Miseriole 

da... compatirsi! Dopo la processione 

la bandiera fu accompagnata nel corti- 

le della ospitalissima canonica per un 

breve comizio. Parlò il dott. Faleschini 

Segretario dell’Unione del Lavoro vi- 

vamente congratulandosi con i bianchi 

del Comune di Rivolto per la loro ma- 

gnifica affermazione di compattezza e 

«di fede. 

Con rapida sintesi illustrò la gravità 
del momento che attraversa il movimen 
te sindacale, espose il programma non 
mai smentito dell’organizzazione ceri- 
stiana, e chiuse augurando al popolo 

lavorante nuove e pacifiche conquiste. 
L'amico Faleschini è molto applau- 

  
e 

dito: > si 
Il comizio doveva essere chiuso ma 

la folla reclamò ancora la parola di D. 
Masotti. i 

E D. Masotti parlò con accenti com- 

mossi spronando tutti a serrare sem- 

pre più le fila dell’organizzazione e 2 
tener alto e vivo il Sentimento ceristia- 
no e la fede nel nostro programma. 

L’infaticabile Presidente dellla Le- 

ga Luigi Cressatti chiuse il comizio rin 

graziandy gli oratori e mandando tra 

‘Eli applausi, un saluto all’avv. Can- 
dolini, a Tessitori e al nostri, Deputa- 

ti. Nella serata la brava banda di Ber- 

ticlo che aveva suonato anche durante 

la processione svolse uno scelto pro- 
gramma musicale. . i 

La giornata si chiuse tra il massimo 

  

mo incidente. 

Ancora una volta si provò come l’or- 

zioni. . 
{ : 

rat cene cone BOIA AA MT VI Mr % wa OA POLI CAZIAA SlhTO ROSA Ml PP ANTO RT9 INTO 

relativa musoneria di quale 

gno seppe trarre effetti vivacissimi ep-| 

turbas» tiene un elevato discorso in cul 

:proboscidi' nelle parti scoperte 

  
entusiasmo dei nostri e senza il mini- 

dine e la tranquillità vanno sempre: con 

giunti alle nostre pubbliche manifesta- 

|Di quà e di là del Torre 
I festaioli di Lumignacco avevano già 

ottenuta la licenza comunale, accapar- 

rata l'orchestra, abbozzati i manifesti, 

ordinati i carri per il. trasporto dell’am 
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1 Artic 

a i 
con dispiacere "| 

he signor 

; CE po dere 
che durante il conflitto europeo I 

aver smarrito per lo meno 1l ber dl 
l’intelletto. A. Lumignacco non 811 sti 

dica al deserto e la povera g SL Dl 
testa e giudizio dei suol capi-contf 

e bo 
Pure domenica passata Sl doveva ghi 

lare a Manzinello. Ma tutto il La 

insorse e non permise che Si pS° di 
la baracca entro i confini del pro? 

paese. 
Siechè questa nuova razza d 

tatori, vedendosi respinta da qui 

dò come gli zingari ed i lebbros! i 

antichi tempi, ad accamparsi ups! 

paese, verso Manzano. I 
Dell’esito non ne sappiam0 pul 

cora. Domanderemo come l’è 82 n0, 
gli innumerevoli aceattoni di fer. J 
che dopo aver praticato 11 tan na 
fox-trot sentono il bisogno di ver ip 

nostri paesi a empire le bisace 
formeremo i lettori. 

ti . pdl 
L'altra notte scoppiò un incedlll., 

palazzo dei conti Caiselli in Pa) sl 
Fu prontamente domato dai custolta 
tratti sul luogo dall’odore di rue 

cio. Noi ineliniamo a credere 2° 4 
cendio sia stato causale e nol 
perchè è molto difficile che del + yi 
tenzionati possano penetrare N° 0dl 

zo che è protetto da muri di ©! pe 
porte e da finestre ben chiuse e 5°. p 
gliato da custodi. Del resto oggi 

gli delle tenebre ne inventano tanti 
il solo diletto di danneggiare il Pia 
mo, e nessuna meraviglia s@. cit 

giunti ad inventare anche un dia pit 
ordieno per lanciare le fiamm® “pf 
terno di un palazzo anche se Ti pel 
vesse le porte e le finestre erm n i 
te chiuse. 

giudizio universale... 

; siro? 
gti, d 
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Oiivcivanari ; . pad”. 
)ui c’è una invasione di 2° gi 

Entrano nelle nostre abitazioni pi 
mi: L’incessante ronzio re le pr cal 
che vi praticano: colle loro DÈ oo 

yi 

4 

geall 

I
 

po; ci costringono ad una con de 
gitazione di mani e di piedi. »° ol 

feggiate retrocedono, subito doP oo 
nano all’attacco con maggio? “ I, 
E lottando passiamo anche tutta 4 
te. Se alle zanzare si aggiung® 1] € 
tabile commissione tassatrice de Je 
mune di Pavia, osiamo asserl!® st 

fortunati cittadini di quella plag, Y 
possono e non devono sentir più DA 

sogno di essere salassati dai cerus!” { 

wo 
La carità che è un residuo 

non commuove nè educa que 
è fatta. Per commuovere © 

dev'essere frutto di sacrific10- 
Bonghi. Eppure non sono di'W!, 
viso quei prefetti e sindaci che fs 
lano quando vien loro dato @ 

permessi di balli di benefi cen? al 
Manca loro il buon senso... © 

durre gli affari di un comun® no l 
provincia, di uno Stato, dice! 
se, ci vuol piuttosto un gros” ind 
senso, che grande raffinateZZ4 4, cd 
gno. Una stecca d’avorio fel $ tag!) 

ta a dritto: il filo del rasoi0 Î 
rebbe di sghembo. 

sia 18% 
E il faro di Pavia continu®* fl 

bare i ladri campagmuoli che co? 
scono la notte onde compi@?. Pi 
nor pericolo le loro glorio8? 4, 

Come va che la ditta Mor, i 
tanta luce a Pavia mentre Jas 

pe 

tenebre Percotto? e 

i . ra 

Taccuino del P 
194 i Mercoledi, 2 agosto 1992! 

. A È ? 8 d 1 8 

Leva il sole 5,5 — Tramon!! # 4; 

Leva la lunga 15,9 — Tram? di 

SANTI ED ONOMAS _. 
(2 agosto) soy 1 

S. “Alfonso di Liguori Y° ptt” 18 
Agata di Goti (Benevento) fo pel { 
la chiesa nato nel 1696 m0 so 139 
S. Massimo vescovo di palo”. 

(3 agosto) 
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pia piattaforma, designata la piazza su 

cui doveva piantarsi la gran trappola, 

diramati gl’inviti alle più spiccate per- 

soralità del comune, presi gli accordi 

con una ita elettrotecnica per l'ilu- 

minazione a giorno, orditi 1 soliti truc- 

chi ece.; gli osti si disponevano a le- 

var-dalla stia i gallinacci predestinati 

| alla gloria di empir le viscere dei «mas 
se pasus» e da più giorni si agitavano. 
onde fornir di cibarie di vini scelti e 
d’ogni confort le loro affumicate bet- 
tole; le signorine ansiosamente attende. 

vano dalle modiste i graziosi e vapvurosi 
vestiti in organdis... poichè la danza] 

doveva aver luogo nella passata dome- 

nica. Ma i bravi villici di colà conoscen 
do che questo genere di divertimento 
non apporta ‘altro che spreco inutile di 
danaro, immoralità, risse, malumori, ge 
losie furti, ubbriachezze, e scatena tut- 
ti i sette vizi capitali alla rovina e per- 

dizione specialmente della gioventù, vi 
si cppusero energicamente e l’’orgia| 

danzante venne rimandata alla festa di 

S. Bellino che viene tre giorni dopo il 

“polazioni e alle industriegdel suburbio 

nonchè alle popolazioni dei paesi vi- 

cini che devono recarsî in cîttà e — 

«dall'altro — arteca un danno notevole 

‘ai commercianti della parte della cit-. 

‘ Aà stessa prospiciente al Noncello, met- 

|» ’“tendoli nel gravissimo regime tributa- 

|< cria attuale, in condizioni dî vera in- 

. feriorità rìspetto agli altri concorren- 

tb 

leghisti non vi badarono e parteciparo- 

no compatti alla bellissima festa, 

Alla messa solenne la vasta e magni- 

fiea chiesa era gremita di popolo, Cele- 

brò D. Masotti che all’Evangelo tenne 

il panegirico della Vergine. La scuola 

Cantorum istruita con bravura e pas- 

sione dal sig. Baraeetti Alberto e diret. 

ta da D. Degano ei diede un’ottima e- 

secuzione della Messa Piecola dell’im- 

mortale Tomadini. 2 
All’organo sedeva il sig. Zorzi Giusep 

pe con quella empetenza che tutti or- 

mai gli riconoscono. 
Nel pomeriggio incominciano ad ar- 

rivare i leghisti dei paesi vicini. Abbia. 

mo notate forti rappresentanze venute 

stificava i mezzi! Ma la legge non ven- 

ne: fu bocciata dial Senato! 

Quale fu la situazione maturatasi nel- 

l’attesa?;. 

Salvo rarissime eccezioni tutte le am- 

ministrazioni locali adottarono il prov 

vedimento, 3 

Quale nuova situazione derivò 0 po- 
trà derivare in seguito, dalla. boceiatu- 

ra della legge sopradetta? 

Ecco: la concezione è facoltativa (nel 

senso di provvedimento che è lasciato 

‘alla facoltà diserezionale delle ammini- 

strazioni e non nel senso di spesa facol- 

tativa; ed aggiungono questa ‘Osserva- 

zione perchè non mancò il caso che qual. 

ciulli della dottrina eristiana. 

Presenziò il signor Commissario col 

deputato prov. cav. dott. Cossetini, Si 

distribuirono i premi e si lasciarono i 

‘euorìi degli intervenuti. sensibilmente 

eommossi. 

Mercoledì, 2: Latisan® v' 
Giorgio Richinvelda, Ode? 1, DA 

Giovedî, 3: Maniago» 

gnano. 
Venerdì, 4: Gemona, 9. 

‘mento, Longarone, Coneg” Ò 

eordia. 
Sabato, 5: Pordenon®, 

ta di Livenza, Vittorio. 

2 Ao 

  
È TRICESIMO 

eo ELEZIONI NEL CIRCOLO. — Dome- 
delibera , | nica scorsa nel teatro dell’Asilo ebbe 

di costìtuirsi in comitato. dî agita- | luogo l’adunanza generale dei soci del 

zione per promuovere con ogni mezzo | Circolo giovanile per procedere alle e- 

buono la sollecitazione di quei lavori, | lezioni delle cariche. | |. | 

che tanta importanza hanno nell’anda-| Erano presenti oltre una sessantina 

‘mento regolare della vita della nostra | di giovani. RO 

i «città, e di dare, intanto immediata co- | Fatto lo serutinio, riuscirono eletti: 

ei ‘municazione del presente ‘Ordine del | Attilio Tosolini, Presidente; Pittino Rie | che amministratore fu indotto a frain- 

. Giorno al Sottoprefetto, al Sindaco, al | cardo, Vice presidente; Zampa Carlo, |tese e come tale si concede o si modifi- | da Vireo, Biauzzo, Iutizzo, Codroipo, 

in Commissariato delle Terre Liberate e | Jannis Gio Batta, Bisiaco Luigi, Bino|ca o sì estingue a volontà delle singole | Varmo, Precenicco, Muscletto, S. Mar- 

‘sai Deputati del Collegio. Garzoni, e Tonini Gio. Batta, consiglie | amministrazioni DS ila ont: 

| A far parte del Comitato furono no- | ri; Pio Bertossio, porta bandiera. La| In fatt PEA E i 10;8-Lonca. sii 

i igie Quasi totalità dello ina i In fatto però, nei casì (che suno 1 Chiediamo venia se qualche a tra. e- 

minati 1 DIgg. . i | 3 d viene | più) in cui i Comuni abbiano concessa |-va intervenuta è involontariamente di-. 

Baschiera Luigi, Presidente. riconfermata. SRI l’indennità a tutti gli effetti del D, leg menticata in questo elenco 

Coassin Davide, Segretamio. Auguriamo al novello Consiglio Di-| ge 3 giugno 1920 n. 737 l’impegno dii Alle ore 16 è fissata la benedizione 

3rusadin Agostino, Gubbita Gio Ma-! rettivo del Circolo Giovanile, che l’o-| corrisponderla ebbe effetto sino all’e-' della bandiera Di i 
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} GRADISCA d’ Su 

so del) ); NA MATTI TA ROSSA, — Dunque   ve del : ima «Libertà» repubblicana in una 
81 pie bondenza gradiscana getta il gri- 
ha PA allarme. L’Istituto Magistrale di 
ov asa «Precipita verso un naturale 

o Rent, ‘e se l’Autorità (coll’ua» 
Teva Hi dui Solo: meno male!) non vi pone 
i poro] Ùo “pare perde senz’altro la sua ragio- 
iante? n: Ssere». Quali+sono mai le cause 
De Un me e remote di cotanta rovina im 

gra italo : Perchè mai ViIstituto Magi. 

li $ ri du 1 Goriz zia perde la sua: ragione 
utt è i” 

. g 

o deste "o ° dice più sotto quel corrispon= 
leq Quale sorvola «su tante picco- 

ll a mi cittze» e addita (a dito teso, natu 
de 4 e) la causa unica e formidabile data * 

ansa] se poro: Un* sacerdote è capoclas- 
i ed 3 ‘tit ETZO corso e vicedirettore dell’i. 
D it pei Da Medesimo. 
vent. one ni Caso della famosa inte e 

“Q noto topolino. 
La î pa ide Pa dei preti è diventata un’e- 

iù pd lato la pericolosamente diffusa. Il ma- 
poet! Ùon Vede preti ovunque, anche dove 

  
stodi, N "Sa De sono. E dove essi in realtà 

nel È pe prevede guai gravissimi, 
) ‘ 

che!) to è mania di persecuzione, Il mala- 
i dolo tace cla «Libertà» prevede dunque lo 

  

Mento € sia curato il buon funziona- 

Ri in È Istituto i in deperimento. Par 
Ì Un disagio i; è latente 

Neg eNtesca». 
no riuscirà a EE di capo 

si : ùre di queste sgramaticature 

ti n fi sia uno studente magistrale» 

\rio Diù che è riuscito a prendere sul 

ting. € ® dare enorme importanza al 
Î îzio di imberbi giovinotti inesper- 

cl 

D}: Wa bir 

4 ma LN Suo €l0 dell ‘Istituto per il semplice fat- 

A pal fig Posto. Tutte le altre piccole de- 
ja ed de ds pvido lui non hanno effetti 1 p 4 

co i) Îton è ti corrispondente della «Libertà» 
conte” ma mi bile che l’Istituto compia la 
;l pro?” dire pre delicata avendo per vice- 
fo | "acerdo te capoclasse del terzo corso un 

gio! the: VI Sa E’ impossibile addirittura 
i pel” den s n ttuto funzioni bene. Il carrispon 
que”, ep: È ta; Cui la grammatica non deve es 
li si Capiggiaciuta parla di prestigio, non 

Dar dg bene di chi o di che cosa, che 
tei, \S8 meno per colpa dell’inere- 
che “mazione ‘suddescritta. E dice 
Îcato, si subitaneo il pensiero giusti- 

d 

: fine | 
ta stu 

‘SU   
Le ata di questo piccolo salvatore 
Ùtm, tituto magistrale appare piena di 
Ri turità tale di pensiero che ad o- 
tm “so costringe al sorriso. E” strano 
Wai a «Libertà» abbia raccattato con 
dui lestezza questo pezzo di carta ca- 

lla sua redazione; 
inreclama che lv stato rd red 

plltura di quelle giovani intelligen 
peter ène..E dovrebbe richiedere an- 
Ma) Sonalmente, E non soltanto 3 

«nche grammatica, 
i Puc Sti modo quando afferma che la 
fi tn tuto occupata da ur sacerdote nel 

agistrale è contraria alla   N Ne della coltura dimostra di es 
se Nim ato digiuno di storia e di non 

È Ba Che la civiltà e la cc cltura attua- 

hi da a travertibile diagli stessi avver 
si di diam, : d Chiesa: quando mette in rela. 

Je Pg Ù “tgp, Qualità di curato con V’epite- 

0 007, ix co» non può dire di scrivere 

vd Ru " la delle beghe meschine e mi- 
0A "ita, Uno SeSho ben alto e molto 

35019 I 

mila Vigna Uto da dorrispondent® non 

5 Bai una risposta vera e pro- 

pio (bo ig Noi non gliela diamo. Mettiamo 
b ma na at idenza le meschinità in cui 

s to lontano» quel signore!) è 

   

   

a], Lo dio Du chè si convinca che quel 
Di 8)" n "agi NÒ scorrere per ‘Salvare VIsti- 

P n netta SE trale di Gradisca è una lunga 
g1 1 de la Qi per segnare gli errori di 
00 a - Ta e perchè «balzino subita- 

sure Co L'A Vigo le inconcepibili canto- 
ingl IA Re ch’ ‘egli ha preso. 

LI Q LD 

. |SORIZIA 
i Ra î mai 

s ot Ù 

or cli MUTA sui Pars dell'in 
cla De dat Lim ‘ fra noi, ospite per pochis- 
gf Sting civ i Seminario delle Missioni | 

ol i bj (pare Lombroso, il P. Fau 
jo9 Co) d nane iù; he da 38 anni Fani 

je” go ‘Sabato potemmo strin 
o l aut Udine 0 di questo veterano di Cri 
jor® chi antro dalla sua bocca le condi- 

cati ni lol» ùn cut versano gli infalici   
    

  

Ai “an; daxi Mdia, dai Bramini disprez 

deg. deo ‘Che Destio. Il simpatico Missio 
Ma 9, Sing qu lle. tribù è maestro, 

LU otani Udi e intto, e che pie In 
| n toe a ‘tività, è deserate 
Ra 8) di Cave liere dell’Inski: ter- 
ta Seli a piendo un giro nel'a Bv.z 
o ber del Canton Ticino — e hel 

1 di it cono; cere la sua missic- 

iù isogni. Nell” ottobre ‘egli 

Tom (A Parias, atteso con'an- 
so al vescovo di Mangalore, 

Ondigoa. e Tu | it dei ad. un desiacHo 
delle missioni, P. Cor- 

hd agosto, alle 8 pom. 
ordi delle Aido 

      

   

  

agli 

loi ola) loro base nella Chieta: è unt 

Catt. di Via Mazzini una conferenza 
sui Parias, L’ingresso è libero. 

Noi contiamo, sull’intervento nume- 

roso dei cattolici goriziani, che tanto 
s’interessano dell’opera missionaria. 

A P. Faustino Corti vada intanto il nu- 
stro deferente saluto e l’augurio, che 
anche la nostra città venga incontro 

‘con cuore generoso alle strettezze  déi 
poveri Parias. 

L ed ucazione mode fila... 

Olivo Gisella d’anni' 18 abitante in 

viale XAXIV Maggio 8, mentre si trova- 
va a ballare in un ballo pubblico, fu av. 

vicinata dal suo fidanzato il quale volle 
condursela 'via .dal quel luogo pubblico. 
Al che ella si oppose così energicamen 
te che riuscì a rimanere e a rimandare 
il suo fidanzato. L'atto non piacque ad 
alcune sue amiche, le quali rimprovera. 
rono alla Gisella la sua ingiusta durez- 

za, verso un fidanzato che aveva fra 

tutte le sue otime ARABIE: quella di una 
bontà sconfinata. 

La Gisella si offese e rispose vivace- 
mente. Ne nacque un diverbio in cui 
la Gisella fu svillaneggiata senza, pietà. 

Impotente a reagire essa riparò in ca- 

sa sua. Non valsero i conforti. Il fidan- 
zato offeso. non veniva. Passata la not- 
te in lagrime, ieri matina decise di por 
fine alla crisi nervosa e al eruccio tran- 

gugiando del Iysoformio. 
I suoi gemiti fecero accorrere i pa- 

renti. Prontamente essa fu trasporta- 

ta all’Ospedale Fatebenefratelli, dove 
una lavatura gastrica la pose doni pe- 

ricolo. 

ta 
Un altro casv di moralità deficiente 

è un male molto in voga, di moda, come 

si dice, 
L’educazione moderna uso -corrispon 

‘dente da Gradisca della «Libertà» im- 
plica una forte diminuzione: del senso 
morale dell’individuo. La deficienza my 
rale, ineluttabilementie è congiunta a 
debolezza volitiva e ipersensibilità ner- 

vesa. I libri cattivi e le divagazioni bas 

sifondiste del «Piccolo» acutizzano il 
mierbo nevropatico e la sconsideratez- 
za morale. Sopravvengono i dispiaceri 
ca appunto del contegno poco 
morale... 

.. ed ecco che il veleno entra in fun- 
zione! : 

E’ coltura questa? Civiltà? E’ questa 
l’educazione,.il carattere che bisogna 
inculcare nelle scuole? E” per ottenere 
questo che non possono vedere i sacerdo 
ti nelle scuole? 

GIî ubbrfachi e le misure di P.S. 
1. I carabinieri di via Sauro arresta- 

rono ieri alle 19 certo Sacchi Francesco 
d’anni 47 vperaio da Milano, abitante 
in Piaza S. Atonio, il quale in via Maz- 
zinì «gridava sentenziosamente facen- 

do aeeorrere intorno a sè una quantità 

di curiosi». Tradotto in arresto non fu 

possibile interrogarlo giacchè essendo 

in istato di ubbriachezza più che avan- 

zata nronuziava frasi sconnesse e he- 

stemmie. 

9. T carabinieri di via Sauro arresta- 

reno alle 22 davanti al Caffè Teatro 

Marvin Giuseppe d’anni 59 abitante in 

via Posta Vecchia 10; perchè in istato 
di disgustosa ubbriachiezza molestava ì 

passanti. 

rono una retata impressionante nel via- 
le XX Settembre alle ore 2 di notte ar- 
restando: 

Komel Luigi d’anni 18 da Biglia per- 
chè privo di mezzi di sussistenza di al- 
loggio e di documenti. 

Pfleuk Alessandro d’anni 18 da Bel- 

grado per lo istesso motivo. 
Gresett Raniero d’anni 17 da Odessa 

per lo stesso motivo. 

Kovac Giovanni d’anni Trieste c. s. 

Tognon Giuseppe d’ani 89 da DIE 
|'aano'e. 8. 

Maras Giuseppe a’ anni 29 da S. Fio 
riano, meccanico abitante in viale XX 
Settembre 26, perchè in atteggiamento 
sospetto e provvisto di grimaldelli. 

Bistesnich Augusto d’anni 36 mecca- 
nico abitante in via Cordaioli 22 per il 
motivo del Maras. 

Cadute 

Ziglig dti contadino d’anni 67 

abitante in via Scuola Agraria, salito 

su una scala a mano per prendere. del 

fieno nel fienile cadde e si slogò la.gam 

ba destra. 

* Il piccolo Sorli Alberto d’anni 10 

da Petrovo Brdo salito su un albero per 

eogliere ciliege cadde slogandosi il brae 

eio destro. 

Ricoverato al solito ospedale e rime- . 

diata la slogatura potè quasi subito tor 

narsene a casa eoi suol, 

La baracca che brucia 

Due carabinieri di pattuglia a Buco- 
vizza.scorsero da lungi alzarsi fumo e 
fiamme verso il cielo da un punto. fuo- 
ri dell’abitato. 

Accorsi prontamente sul posto si tro- 

varono.a dover cercar modo di spegne- 
re un incendio svilupattosi nella barac-   ca di Mirco Gregorie e Maria Cachissi- 

La domenica da carabinieri! 

AI catibinioni di via Carducci esegui- 

ua l’opera dei carabinieri coadiuvati 
da numerosi popolani fu vana. 

Il fuoco Gistrusse ogni cosa; e della 

baracca non rimasero che ua tizzo- 

ni ardenti. La baracca era assicurata 
presso la Compagnia «La Pace» per 

Lit. 19.000. 

nh ROL PMO IMA N 
RETORICA COTI CERRO (RE ECG VOI GRES STINIZI 

da. Scarseggiando estremamente l’ac- 

“0 SACRE ORDINAZIONI 

i Domenica 30 u, s. S. E. il Principe 
: Arcivescovo conferî l’ordine del diaco- 
no a cinque studenti del Seminario cen 
trale. I promossi sono: don Ant. Ceso- 
mja, don E. Ferjancie; don Mich. Gru- 
sovin, goriziano, don Ant. Tognon, gra 

dese, don Ferd. T'onzar, da Turriaco. 
Il 6 agosto questi Hiovelli diaconi sa- 

fanno consacrati sacerdoti nella Metro- 

politana. 
  

  

  
  

in di Ta nen via sittà 

LO SCIODIO. I: Ciito 

  

Da oggi dovrebbe iniziarsi lo sciope- 
o generae anche nella nostra città. 

Alle Ferriere Udinesi le maestranze si 
sono regolarmente presentate al lavoro 

fino a ieri sera agli ultimi turni, 

Alla stazione fino a mezzanotte nulla 
di nuovo si è verificato. L’autorità ha 

provveduto uno speciale servizio di pat 
tuglie militari. 

Però fino alle 24 tutti i treni sono 

giunti ed il personale si è presentato 
al lavoro. 

Si è presentato al'lavoro pure il per- 
sonale viaggiante per i convogli che a- 
vrebbero- dovuto partire dopo le tre di 
stamane, ma fino al. momento di andare 
in macchina il personale stesso non era 
a conoscenza di quali ordini fossero ve- 
nuti in merito allo sciopero e diretta- 

mente dagli organi competenti. 

I tipografi hanno lavorato fino a sta- 
mane e nessuna disposizione era giunta 
ad. essi direttamente dalla Federazione 
del Libro perchè potessero prendere 
una decisione. 

Hanno avuto ordine però di ReRsara il 

lavoro i gasisti e pare che da oggi que 

sti ottemperino al comando ricevuto dal 

la Camera del Lavoro benchè fra i grup 
pi vi siano vari dissenzianti, 

Nulla sì 4a, al momento di andare in 
macchina, quale deliberazione abbiano 

presa gli operai delle industrie elettri- 
che. L’autorità però avrebbe, caso mai, 
provveduto con personale tà e gi 
la sostituzione deeli scioperanti per non 
lasciare al buio la città. 

1 tramvieri fino a ieri notte nulla a- 
vevano deliberato in merito. Restano e- 
videntemente anche essi in attesa del- 
l’esito dello sciopero per seguire la... 

| Gorrente. 

Teri sera non giunsero i giornali ns 
da Trieste, ne da Milano mentre invece 
giunsero i i treni. 

Il Comitato d’agitazione locale ave- 
va ieri nél pomeriggio dispensato il Se- 
guente appellv 

Lavoratori, 
_ Il Comitato d’agitazione succeduto 
all’alleanza Nazionale del Lavoro ha 
decretato lo sciopero generale per tut- 
te le categorie esclusi gli infermieri de- 
gli ospedali e dei manicomi, 

E° dovere di tutti i lavoratori di è- 
derire con disciplina a quest’agitazione 
che non ha altro scopo che la salvaguar 
dia dei diritti e delle libertà dei lavo- 
ratori. 

Il vostro contegno civile e corretto 
mostri al paese, assieme alla. compa- 
tezza e solidarietà, la fermezza e la giu- 
stizia dei vostri propositi. L’inizio del- 
lo sciopero avrà luogo domattina 2 a- 

  

mero dei suggelii ed abolizione ‘della 

cucitura e della ammagliatura), e sia, 
arche, per quanto riguarda l’indenniz- 

zo che, solo in caso di smarrimento +) di 

perdita totale del contenuto, è pagato 
nella misura del valore dichiarato sen- 

za proporzionarlo al danno e non è cor- 

risposto nel caso di perdita parziale. 
Il diritto da riscuotersi per tale assi 

eurazione è lo stesso stabilito per l’as- 

slicurazione ordinaria. 
Ii nuovo servizio è regolato dalle nor 

me qui appresso indicate: 
1) Gli invii con assicurazione con- 

verzionale debbono essere tormati con 

involucri solidi, e presentati agli Uffi- 
ci postali chiusi da suggelli e ceralac- 
ca in numero 
contenuto, aventi contrassegno partico. 

lare. #71 

2) Il mittente deve scrivere sull’in- 

volucro al disopra dell’indirizzo l’in- 
dicazione «ASSICURA CONVENZIO- 

VALE per Lire.... in tutte lettere, sen 
za cancellature, nè correzioni. 

L'importo del valore dichiarato non 

può eccedere Lire mille. — 
8) I pieghi con assicurazione con- 

venzionale, oltre la missiva, debbono 
contenere soltanto documenti o carte 
d’importanza come ‘autografi, cimelli, 
disegni,.ece. e valori non esigibili al 
portatore. 

4) I pieghi con assicurazione conven. 
zionale possono essere anche assicura-. 
ti contro i rischi di forza maggiore, 
con le modalità e le tariffe stabilite 

per le assicurate ordinarie. 

Grave ferimento 

Ieri veniva ricoverato al nostro o- 

spedale il falegname Tosolini Novello 

di anni 18 abitante in via Nuova 98, per 

ferite varie alla mano sinistra, riporta- 

te sul lavoro. 
Fu giudicato guaribile in 15 giorni. 

Atto onesto 
Il sig. Cicutti Giovanng, cameriere 

del Restaurant Manin trovò ieri un por 
‘tatoglio contenente parecchio denaro e 
si affrettò a consegnarlo allo smarrito- 

ra ten. colonnello cav. Leone pres. del 

Tribunale Militare. 

sa di legge pago di aver compiuto il 

suo dovere. 

La tombola del 15 Agosta 
La Congregazone di Carità è indet- 

to per il giorno 15 agosto 1922 alle ore 

17 (5 pom.) in piazza Umberto I una 
tombola a scopo di beneficenza. L’im- 
porto complessivo delle vincite è di li- 
re 2600 ripartite im L. 400 cinquina, li- 
re 1500 prima tombola, L. 100 seconda 
tombola,   gosto e cesserà coll’ordine del Comita- 

to Nazionale di agitazione, 
Calma in città e nessun incidente, 

| fornai ed i portelemrfonici lavorano 
1 fornai hanno lavorato fino a sta- 

mane e così 1 postelegrafonici. Sem- 

ra attendano essi pure ordin!. 

L'Unione del Lavoro 
contro lo sciopero 

La Commissione Esecutiva dell’Unio- 

‘ne del Lavoro di Udine e Provincia riu- 
nitasi d’ urgenza; 

Visto l’ordine della Confederazione 

Italiana dei Lavoratori (Bianca) con- 

to dall’Alleanza del Lavoro; 
. Riaffermato il concetto cre le liber- 

tà sindacali e politiche devono trovare 
la loro precipua tutela e difesa nell’Au- 
torità dello Stato; 

Ritenuto che, nell’ atuale gravissimo 

clamato sciopero viene a costituire non 
solo un grave danno per gli interessi 
morali e materiali della Nazione, ma 
nuoce particolarmente alla stessa clas- 
se lavoratrice;   

  

propri organizzati di continuare nel la. 
voro fecondo, 

Nuovo servizio: postale Nar valori sit 
Si ricorda al pubblieo che per age- 

volare la spedizione di documenti e car 
te d'importanza in piego chiuso, è sta- 
ta istituita nel servizio interno e col 
le Colonie, la speciale forma di assicu- 
razione convenzionale, 

Tale forma differisce dalla assieura- 
zione: ordinaria delle lettere contenen- 
ti valori veri e propri, sia per il limite 
del valore dichiarato che non può ec- 
cedere Lire Mille, sia per il più < sempli- È 

trario allo sciopero generale proclama» | 

momento che il Paese attraversa, il pro| 

Disapprova lo sciopero ed ordina ai| 

“La oh bicicletta 
è scomparsa ieri dall’atrio della Ban- 
ca Commerciale dove l’aveva momenta- 
neamente deposta il proprietario signor 
Luigi Devetach come quella del sig. Um 
berto Corona... eclissata sotto i porti- 
ci del Caffè Contarena. 

Un furto in via Sarpi 

Ignoti entrati in casa del signor De 
Campo Giacomo fu Leonardo, in via 

Paolo Sarpi, N. 10, rubarono una bici- 
cletta, un fucile da caccia ed altri vari 

oggetti per il valore di oltre mille lire, 
La mattina successiva al De Campo, 

‘che trovo la porta seassinata, non restò 

(1 PAT Ò AE 
IERI PE TT TI ERETTO 

| Crenaca Die il 18 lgs, stabilì che fino a nuova di- 
sposizione rimane sospeso l'esercizio de 
lel azioni giudiziare diretto ad ottenere 

l'adempimento di obbligazioni espresse 
in corone austro-ungariche, sorto per 

qualsiasi titolo, ed anche per depositi 
bancari, prima del 10 aprile 1919 fra 
persone fisiche, giuridiche, società com. 
merciali od Enti di diritto pubblico, 
residenti attualmente entro nuovi confi- 
ai del Regro da un lato, ed entro i con 
fini della Polonia, della Jugoslavia e 
della Romania dall’altro. 

Le: borse del Legato: Bertlini 
A tutto agosto corrente è aperto il con 
corso per la nomina degli studenti da 
sussidiarsi colle rendite del Legato Bar 
tolini per l’anno scolastico 1922-23, 

In base alle disposizioni emanate con 
la legge 18 luglio 1917 n. 1148, nell’as- 
segnazione dei sussidi sarà data la pre- 
ferenza agli Orfani di guerra designati 
dal Comitato provinciale. 

Dazio doganale dello zucchero 

La Camera di Commercio avverte 
che un decreto ministeriale stabili che il 

coefficiente d’aumento del dazio doga- 
nal; sullo zucchero di prima classe, 
stabilito per la campagna sacearifera   

sufticiente a garantire il| 

Il sig. Cicutti rinunciò alla ricompen 

  che di denunciare il furto. 

Ferimento 
Il cap. maggiore Nicola Magazzo del 

l’8 Alpini scaricando una rivoltella si 
feriva accidentalmente alla mano de- 
stra. 

Fu.trasportato all’ospedale militare. 

Furto di quattro oche 
A. Pasian di Prato i soliti ignoti en- 

trati nella casa del signor Angelo De- 
gano rubarono quattro oche. .. 

Il Degano denunciò il furto alla be- 
nemerita. 

Horatoria perl sbiazioni Bsprosse in corone 
La Camera di Commercio comunica 

che il R. Decreto legge 14 maggio 1922, 

pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» de 

    

  

  ce confezionamento, (riduzione del nu-    

  

1922-23 in 0.7, sarà applicato a datare 
dal 21 luglio 1922. 

Ai Fucini Friulani ! 
Siamo perentorii! Il 13 Agosto dove- 

te trovarvi tutti a Grado! Chi non può 
assolutamente intervenire, è obbligato 

a mandare la motivazione alla Reggen- 
za. Entro il 9 corr. si faccia sapere al- 
l’incaricato (Seminario-Udine) a quali 
e quante refezioni si vuole partecipare 

e quali e quante notti s’intende passa- 

  

T fuffatore Hal 
Il giorno 6 febbraio scorso sulla li- 

nea ferroviaria Udine-Roma il vice bri. 
gadiere della Regia Guardia Salvatore 
Misciali di Galatore (Lecce) si servi» 
va di uno scontrino militare a viaggio 

ridotto da lui alterato per due perso- 
ne onde far viaggiare la sua fidanzata. 

La ciambella non essendo riuscita col 
buco il:vice brigadiere dovette pagare 
la multal di 240 lire all’amministrazio= 
ne delle ferrovie dello St ‘ato. E’ dete- 
nuto dal.1 maggio scorso. 

All’udienza dopo l’escussione dei te- 
sti. il pubblico ministero avv. Di Pie- 
tro pronuncia una forte requisitoria 
chiedendo pel vice Brigadiere la con- 
danna per falso e truffa, di mesi 18 
di reclusione e L. 118 di muta. L’avv. 
Pezzano di Roma difende eloquente-     mente il Misciali chiedendo 1’ assoluzio- 

ne del reato di truffe. 

Canton, accoglie la domanda della di- 
fesa e accorda la condizionale e la non 

iscrizione nel casellario. 

cali 

Riolo per wo béllezza 

Parmense co ere a IRA IRE RI ITA EÉ   
  re a Grado per la Gita e Pellegrinag- 

gio (facoltativi) del 14 e 15 seguenti. 
A tutto penserà poi il Segretario. (pa 

lanche non comprese). Si pubblicherà a 
tempo il poderoso PROGRAMMONE. 

E’ assicurata l’entusiastica e gradita 
partecipazione degli Universitari Gori- 
ziani, Triestini e Trevigiani e di illu- 
stri ed eminenti personaggi. 

Clapisti! Fucini! Guai a chi manche. 
rà! Ogni considerazione di vedute od 
interessi personali deve cedere di fro- 

te a questa necessaria, solenne afferma- 
zione del nostro Ideale! . 

Udine, 1 Agosto 1922 

—_ La Reggenza. 
ea 

Mons. Areivescovo, nostro Reggente 

d’Onore, in segno di paterno affetto e 

di soddisfazione per le brillanti lauree 

ottenute dal Reggente Mantovani e da- 
gli altri Clapisti, offre alla nostra Isti- 
tuzione L. 100, La «Clape» ringrazia 
l’eccellmo e munifico Oblatore e si ri- 
volge con fiducia ai tanti suoi Membri, 

Soci, Amici e simpatizzanti perchè si ri 
cordino di lei in questi momenti di gran 
di entusiasmi, di grande azione, ma an- 
cora di grande....... verde! 

  

IN TRIBUN£LLS 

Borsaiuolo sfortunato 

Certa Caterina Plaino d’anni 18 a- 
bitante in via Pradamano il giorno 6 

giugno, verso le 7 antimeridiane, si tro- 
vava assieme alla cugina, al mercato 

del pollame in via Zanon, quando ad 

  

un tratto una mano le strappò dalla ta | 
sca del grembiule il portamonete. Àe- 
cortasi e vedendo un tizio fuggire lo 
rincorse riuscendo a strappargli il por- 
tamonete contenente 17 lire. 

Il borseggiatore venne arrestato dal 

sig. Buiatti vice brigadiere dei vigili e 
riconosciuto per tale Luigi Bolisè, gi- 
rovago di Treviso già diverse e svariate 
volte condannato per vari reati. 

Il Tribunale lo..condannò ad.un anno 
di reclusione con l’aumento di un se- 
sto della segregazione cellulare. 

  

Le persone che eurano la propria 
bellezza troevranno l’unguento Fe- 
ster perfetto per pustole, punti neri, 

eruzioni, macchie e bitorzoli. E’ adatte 
per la pelle più delicata e non causa 
ruvidzza. Reca sollievo a tutte le af- 

fezioni, i tagli e le graffiature ed è 
perfettamente adatto per emorroidi. 

Ovunque Lire 5 (bollo compreso). 
Per posta aggiungere 
Generale G. Giongo 

lano (8). 

Pe eee eee x certa 

19, Cappuccio, Mi, 

    c 

AVVERTE 
la sua Spettabile Clientela 
che si é trasportata in Via 
Manin Î8, 

ROTTARO TASSARO & VIDON 
cane Sem rana n ibid 03 te SFERE SCO EA s sr Sieve 

Avviso ai Municipi 
Presso il Negozio, Via Poscoll) 11, 

trovansi i lacci per Calapiacani 
 ‘’!MARCUZZI GIOVANNI 
PR LL ME 

Malattie polmonari 
RAGGI 

trinne i festivi, dalle 10 un (OpRalO fi pa 
VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

ECONOMICI 
Riesrehe d’ impiegò cent. 5 la caro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Come: 
mereiali cts, 15, Minimo 20 parole. 

Commerciali 

OCCASIONE 2500 vendo camera let. 
to, luci, marmi-395 vetrina salvtto _ 470 
guardaroba . 300 armadio - 100 como» 
dino, nuovi, Cupani, Villalta 74. 
NEGOZIANTI velocipedi accessori 

ciclisti tutti chiedere prezzi perfettissi. 
mi contachilometri bicicleta. Castiglio- 

  

>. Pneumotorace tera 

peutieo. Esami mieroseo- 

pici - Riceve tutti i gierni 

  

  

} ni Casella Postale 114 - Milano. 

  

  

Riceve in Via Nanin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18° 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

indolore. Visite con nsultive — Applicazioni rapide di denti e dentiere arti- 
ficiali e irriconoscibili in ogni sistema moderno, 

Corone d’oro, apparecchi di raddrizzamento. Riparazioni 
Si Aasane Mon iata ni   

  
         
     

      

    

ot vino DAMIANI 
Med. Chin. Spec. alla RL Civica di Bologna    
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se VOLETE Shi LIT PRODOTTO GENUINO ED UNA BIBITA VERAMENTE, PABLIZIOSA LE 
(1 

   

Il Tribunale, presieduto dal cav. Dal 

0.40. Deposita 
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Oggi si riunirà. 
i Consiglio dei Ministri 
ROMA, 1 (per telef.) — Domani si 

riunirà il Consiglio dei ministri: per la 
nomina dei nuovi sottosegretari di Sta- 
to. Verranno inoltre in seno al consiglio 
esaminati gli argomenti che saranno 0g 
getto delle Comunicazioni della Camera. 

II Partamento 04 il Sonafo convocati 
per il ‘giorno 10 

ROMA, 1 (per telef.). — Le due di 
mere dei Senatori e dei Deputati sono 
‘convocate per-1l giorno 10 corr. mese 
Verranno subito date le comunicazioni 
del Governo e sarà trattato l'esercizio 
provvisorio. 

L’“uliimatum,, fascista 
ROMA, 1 (per telef.) — La Direzione 

del Partito Fascista ha mandata alle 
Sezioni dipendenti una circolare ricor- 
dando che alla mezza notte di domani 

scade l’«ultimatum»y per la cessazione 
dello sciopero. Se per quell’ora questa 
cessazione mon sarà decisa, verranno 
immediatamente iniziate le rappresa- 
glie. Invita pertanto tutti i deputati del 
Partito a raggiungere le loro sedi affi- 
ne di sorvegliare e dirigere le rappre- 

saglie. 

Il Grappo Popolare 

da ragione del suo affeggiameno 
ROMA, 1. — L’Ufficio Stampa» del 

Gruppo Popolare comunica: «La crisi 
era scoppiata perchè cinque gruppi dei 

stra, la maggioranza fascista aveva rite. 
muto che nell’attuale momento la paci- 
ficazione e il ristabilimento dell’autori- 
tà della legge esigessero la costituzio-- 
ne di un ministero che per la sua com- 
paggine desse garanzia di fermezza e 
di imparzialità. Questo fu il senso de- 
gli accordi preso antecedentemente al 
voto, questo il significato dell’ordine del 
giorno firmato dai rappresentanti dei, 

popolari, dei demosociali dei democra- 
tici ital., dei democratici liberali e dei 
rformista. La commissione direttiva del 

gruppo popolare tenne ferma durante 

la crisi la linea indicata dal voto della 

ad esperire quelle attenzioni che nuove | biasimo sullo sciopero che, tra l’altro, 
difficoltà sorte durante la erisi stessa |ha per effetto la mobilitazione fascista. 
potevano consigliare, ma l’azione incer- 

{ta e contrara di.altri:gruppi rese im-. 
| possibile anche Bonomi e De Nava ri- 

i portando la. situazione ad Orlando il 
quale si trovò, gesta voltà ad ‘inpo- | 
stare in pieno il problema della conci- 

| liazione chiamando al governo sociali- 
| sti e fascisti. 

Il gruppo popolare si dimostrò dispo 
sto a favorire tale tentativo. Era chia- 
‘ro però che questo andando al di la 
del voto della Camera prendendo tutta 
via una uuova combinazione program- 
tica e tattica non poteva maturare in 
poche ore nè esaurirsi in un solo espe- 

rimento personale. A questo punto l’al- 

larme dello sciopero generale e le preoc 
cupazioni per l’ordine pubblico precipi 
tarono la crisi interrompendone ogni 
sviluppo logico e portando all’incarico 

—|Faeta, cui seguì la proclamazione del 
lo sciopero generale e della mobilita- 

zicne fascista. In tale situazione la com- 
missione direttiva non poteva assumer- 
si la responsabilità di rendere impossi- 
bile la costituzione di un governo quan 
do altra soluzione rapida e sicura del- 
la crisi non era ormai più sperabile e 
‘perciò ritenne dover consentire ai pro- 
pri amici di rimanere nel ministero la-| volte anzi riguardano minuziose e in ap- 

sciando la sua formazione alla respon- parenza insignificanti particolarità, che. 
però nel loro complesso giungono a dar-- 

I ferrovieri bianchi lavorano ci più esatta e veridica notizia dei tem- 

sabilità del presidente del Consiglio. 

dell’Associazione Ferrovieri   
sei che formavano, all’infuori della de- | 

    
camera pur mostrando di non rifiutarsi | 

dx 
La Confederazione Bianca ‘del La- 

i voro con un telegramma, partito da Ro- 
ma alle ore 22 comunica che ovunque 
tutti gli organizzati si sono presentati 
al lavoro. 

Hog 

Le ultime notizie telegrafiche sullo 
sciopero giunte al momento di amdare 
“a macchina confermano le precedenti. 
Un solo incidente è accaduto a Genova, 
ove in un diverbio tra fascisti e sociali- 
sti è rimasta ferita leggermente uma 
persona. 

+ fn n 9 66 " 

Una nota dell Bssorvatore: Romano,, 
ROMA, 1 (per telef.) — L’«Osserva- 

tcre Romano», l’unico 
oggi a Roma, riferito sulla soluzione 

della crisi e sullo sciopero generale, de- 
plora le lungaggini con le quali si è 
protratta la crisi e ha parole di alto 

giornale uscito |. 

Loda la Confederazione del Lavoro per 
il suo atteggiamento in questa circo- 
stanza, inculeando a tutti gli aderenti 
di non abbandonare il lavoro. 

Udienze Pontificie 
(ROMA, 1 (per telef.). — Il Papa ha 

ricevuto in speciali. udienze.il Presiden 
l te dell’Accademia dei Nobili Ecclssa- 

stici, Ambasciatore del Brasile ‘presso 
i] Vaticano ed il Ministro del Nicara- 
Qua 

[agi di colera ta Juooslavia 
da Belgrado che il ministro Jugoslavo | 
per la igiene ha segnalato alcuni casi | 
di colera manifestatisi nella Jugoslavia, ' 
tutti importati dai marinai reduci dal- 
la Russia. Alle bocche di Cattaro sono 

VIENNA, 1. — Il «Tagepost» riceve : 

stati isolati otto marinai colerosi pro- 
venienti da Marsiglia. 

  

Notizie in breve 
Il Ministro inglese dei trasporti, sir 

Fierrick Geddes, è giunto ierîì mattina 
a Civitavecchia, proveniente da Parigi. 
È’ poi ripartito per la Sardegna. 

Il trattato di commercio italo-polac- 
co è stato approaato a Varsavia dalla 
Assemblea riunita in seduta plenaria. 
‘Tale votazione ha provocato una mani- 
festazione di viva simpatia verso l’Ita- 

lia. Sr 
DA Ravenna il grosso dei fascisti è 

partito, ma ne restano ancora parec- 
chi. Il palazzo comunale, quello pre- 

; fettizio, nel quale hanno sede gli uffi- 

: cì della provincia e la sede vecchia del- 
‘la Camera del Lavoro sono fortemente 
presidiati. La città ha ripreso il suo a- 
spetto normale. i 
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CRISES CITA VE FEDI 

Non sempre i montani storici sì 
connettono direttamente con ricordi 

grandiosi e interessanti; il più delle 

pi e delle cose già tramontate da lum- 
ROMA, 1 (per telef.) — I dirigenti! ga data. Così avviene che lo studioso 

i Bianchi d’antichità s’interessa esultante d’ogni 
hanno votato e diramato un vrdine del) piccolezza che gli cada sott’occhio; re- 
giorno col quale si dispone che tutti| sta disgustato quando nulla trova là, 
gli associati continuino compatti nel lo. 

| ro servizio. 
dove sperava fare qualche sia pur mi- 
nima scoperta. 

Eppure anche in tal caso non è del 
tutto inutile la sua constatazione ne-     
sa vertiginosa de’ secoli ai ricercatori 

futuri, sarà quasi un faro — sebbene 
spento — che li. brienterà a stabilife 

epoche e fatti tuttora discussi, ad. illu- 
strare uomini e cose oggi ancora, ne- 

gletti. 

E’ perciò che nelle mie escursioni a- 

postoliche sempre procurai e procuro 
d’interessarmi di quanto può riguarda- 
re la storia dell’Ordine, ed anche ulti- 

mamente, ‘esesndomi recato in più ri- 

che scorsa e mi procurai notizie in pro- 

posito. 

Trovandomi nelle vicinanze d’Avia- 

venni a sapere che sul luogo dov’essa 
x I0s) s’ergeva sta ora una croce. Però nell’ar-   

storico 
Rai DET TEEN IE DR 

gativa: servirà essa di tappa nella cor- 

prese a predicare nel Friuli, feci qual-| 

no m’informai dell’antica nostra chie- | 
sa di S. Maria Maddalena di Villotta, e 

    

chivio parrocchiale ‘esistono. dt 
che la riguardano. Se quel Rev.mo sig. 

Arciprete avesse la compiacenza di: si- 
gnificarci quanto possiede in proposito 
farebbe opera commendevolissima e a 

noi molto gradita, 

Fui a Porcia — poco discosta da Por 
denone — e parlando con quel genti- 

Î lissimo sig. Parroco, al quale domandai 

se mi sapesse indicare il luogo dove e- 

sisteva la chiesa di S. M. Maddalena 
extra monia, m’accorsi ch’egli cadeva 
dalle nuvole, non avendo mai inteso no- 

minare in 36 anni di sua dimora eolà 
una tal chiesa. Interrogatolo se mai 
esistesse nella parrochia o in altri ora- 
tori qualche altare, quadro e altro ri- 
cordo alludente a tale Santa, mi rispo- 
se di no; ma riprendendosi tutto d’un 

  

  

‘cente — conserva una vecchia statua 

‘che si apre lateralmente quasi al prin- 

nell’abbattuto tempio di s Maria de’ 

| Servi in detta città. , 
Continuando le mie escursioni mi re- 

cal a Portogruaro, dove i Servi di Ma- 
ria Officiarono in altri tempi S. Giovan- 
ni Evan. oggi Ospitale Civile. Qui la 
chiesa — genchè rafforzata e detur- 
pa‘a — sussiste tuttora, e conserva seln 

pre antichi ricordi Servitani. Noto tra 
questi la pala della prima cappella a 

sinistra entrando con Madonna e Bam- 

bino assisi sulle nuvole avendo accanto 
S. Filippo Benizi con giglio e standosi 
inginocchiati sotto S. Agostino e un; 

altro Santo de’ Servi con giglio e stem- 

ma dell'Ordine più in basso. 
La seconda cappella pure a sinistra 

— molto profonda e restaurata di re- 

  
dell’Addolorata*con sette spade nel pet 
to, le mani incrociate davanti, in atto 
di guardare in alto. Sopra la porticina 

cipio diella cappella, a mano destra leg. 
g'esi ancora l’antica iscrizione în mar- 

mo: D.0.M. — SACELLVM HOC ET 
ARAM ete, già riportata dallo Zambal 
di nei suoi Monumenti storici ecc. p. 
259-260. Dietro l’altare e precisamente 

setto la mensa seorgesi un Cristo mor- 

to, in legno, che probabilmente dev’es-   sere un. altro ricordo: Servitano. 
Nell’arco di fronte a tale cappella ; 

s’apre una porta laterale, e sopra di es- | 

sa vedesi murata un’altra lapide col- 
l’iscrizione: IN 
-<-MCOCCXXXVIII eac. pure riprodotta 
nella suddetta opera, che però non ha 

di che vedere co” Servi perchè di molto 
anteriore alla loro venuta in Portogrua. 
ro. Invece notai altra lapide sepolerale 

che concerne l’epoca in cui i nostri of- 
ficiavano tale chiesa, e cioè quella che 
sta traversalmente nel pavimento del 

| la cappella maggiore e che dice: ANTO- 

NOM. DOM... — | 

    
   

   

    

   

  

imagini vestite meme a 

le pareti laterali stanno appesi A 

vali di discreta fattura con 1’imagl 

di due dei nostri 7 S.S. Fondato. 

BONFILIVS dalla parte dell’ ETA 

e S. AMEDEVS dal lato del da 

Nelll’operetta: La .Diocesi di i 

Stato personale ‘del Clero 191 Pi 

(2) lessi che «sulle pareti ed 

vedono ancora antichi affreschi © | 

cordano il convento»; ma io Di ] 

scorsi... forse effetto di troppa lue 

sendo proprio sul mezzogiorno.   ‘Penso render pubblico l’esito di Vian 

mie escursioni storiche — oggi ! —_ 

di moda! — perchè se alcuno avrà ® 

farvi sopra qualche osservazion® - 
è a che £ o 

tanto gentile di comunicarmela 

ne sarò riconoscentissimo. o 

Venezia, Abbazia della Miserie 

Fr.Ant. M, Vicentini 

dei Servi di Maria 

MEI DR TR o 
(1) Per tutti tra i luoghi o ( 

nati f. DEGANI La Diocesi di so 
dia p. 392, 424 e 288 è seg. Per sar i 
anche l’altra opera dello stess0 239 Le 

Le nostre scuole nel medio Evo ®! s 
minario di Concordia p. 147 e 59° Di le a 
e seg. ivi pure abbiamo un Bee ia Teva mi 
E. M. Celso Viecioni de’ SerW 3.160. 0 Uinifo, 
tore della A a p. 15! o delt* data 

pure Stato personale del cler Ci 
| Diocesi di Concordia 1910 p. ° sr. Q 
Madd. di Villotta) e 24 (8. GIOf 11 7 cid 
Portogr uero), non essendo P* I È 

mirata S. M. Madd. di Porci4; ni n È Uezione, 

c’accenna a S. M. delle Grazie ® 

vasone, az*bidule distrutte. cin “lamat 

(2) l&2co le testuali parole - che tende 
cinc era chiesa dei PP. Seti cole | Stra 
no 8° «cn. XIII vi aveva) lag lettiva 
convento. Questo però nel see pope Bor 
distrutto, i Serviti andarono     della: Di sa no rimase che un4 ; dre da 

NIO CAMPANARO — E SVOI HERE. | sai piecola, che fu conservata 45 ì Depp; 
DI MDCCLXXXXYVII con stemma sem |.   tratto — quasi meravigliato ‘di se stes- 

esiste un tabernacolino con l’immagine ‘ 
di detta Santa...» Può essere benissi- 
mo che sia questo l’estremo ricordo di 
tutta una storia di devozione alla gran 

Santa di Magdala, anche artisticamente 
prlando così celebre nella storia dei se- 
coli medinevali e del rinascimento. Se 

i nella regione friulana l’Ordine dei Ser. 
vi ebbe intitolata a tale Santa due chie 

i se, è pure un fatto che frequentemente 
anche ialtrows esso ‘aveva consacrato 
altari alla medesima, come quell, cele. 
bre oggi esistente a’ S.S. Giovanni e 
Paolo di Venezia, ma in origine eretto 

  

plicemente inciso.   so — eselamò: «A un quarto di chilome 
4 ll i 

tro sulla via che mena a Fontanafredda : 

Finalmente sul muro a ridosso della 

facciata sopra l’orchestra vedonsi due. 
pale a rettangolo, ma che in origine do- 
vevano fare da spicchi ad una. nicchia 
) quadro semicircolare a norma della 

ib sagoma, con la SS. Annunziata, e 
questo pure io stimo un ricordo Servi- 

tano. (1) 

Proprio nel ritorno da Portogruaro | 
delle ? diedi pure una capatina a S. M. delle! don silla deci | PEN vg 

: Grazie G’Oderzo, l’umile rimasuglio di 

più ampio edificio de’ Servi, là accosto 
ma nen unito all’Ospitale Civile, Trat- 
tasi d’un piccolo rettangolo per poco 
non quadrato, con una cappellina nel- 
lo sfondo.In essa v’è una delle solite 

  
    

  

I statua di Jegno (vestita: B.V ono * 
tà dei fedeli. Sull’unico altaf” La gol dopo 

! rata). Sulle pareti esternie si Ya,g0 leg 
cora antichi ‘affreschi, che 1° pd d Sia 
‘convento. Ora la chiesetta serté 
pella dell’Ospitale Civile. r Faniz,, 

dro = So “tuo 

      

    
Attilio Ostuzzi, Direttore Rep di t Le 

Stabilimento Tip. S: Paolin0 dere] È 20. ge ARI 
CASA DI CURA den 

Dott. GUIDO PARE 
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UDINE . Via Cussignacco, 19 - 

TRIPe eviti reno cena Ae 

  

  

  

  
  

- Via C AVOUF - UDINE 
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= Società Poiche godranno gli stessi prezzi fatti 

per fa Società Cacciatori del Friuli, di Udine. Detti 

prezzi sono Visibili al NEGOZIO DE FRANCESCHI 

in apposite 
  

tabelle esposte. 
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per té quali prima di è équibtare un Registratore di Cassa il negoziante deve chiedere informazioni alla Soc. An. REGISTRA, 

RI di Cassa NATIONAL. Unica direzione per l’Italia Via Dante 14 (9) Milano Tel. 17- 26. Agenzia per Udine, Treviso, 

provincie Udine, Via Gemona 28 Tel. 4-13 g0 i o 

. L- Abbiamo tipi ultimo modello 1922 che presentano ulteriori perfezionamenti e sono meglio adatti alle nuove esigenze del com 

Do Abbiamo tipi nuovi speciali per categorie di negozi a prezzi notevolmente ribassati 

3.- Abbiamo sempre pronti Registratori nichelati ricostruiti 
4,- Abbiamo Registratori d'occasione a prezzi convenientissimi 
5. - La garanzia della Casa fabbricante da maggiore sicurezza e tranquillità sia per la perfezione delle macchine esper!!! 

tutto. il mondo per 40 anni, sia per l’uso dei pezzi di ricambio originali provenienti dalla grande fabbrica di Dayton 

Informarsi prima di decidere nell’ acquisto vuol dire fare il proprio interesse e non Mena in nessun modo. 
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